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Par chi ha seguito con q îialc)i6 
attenaione V andamento del lavoro 
diplomatico ntsUa vortenza orientale, 
la notizia che le trattative sono 
abortite non può eaaero giunta nh 
nuova uè inaspettata. lia Turchìa 
dimostrò infatti dispoaìzioni coal 
diametralmente contrarie alle pre­
tese della Russia» e alle proposto 
ch'erano state formulate dalle po^ 
tenze» che un aggiustamento dovea 
parere Ìhi dupprincipìo impossibile a 
tutti coloro che non si lasciavano 
cullare in vane speranze, o ohe non 
avevano lo scopo di mantenere il 
pubblico lavane illusioni. 

Nelle trattative diplomatiehe vi 
ha sempre un linguaggio ad uso di 
tutti, ed un altro, che, mentre cor­
risponde alla realtà delle cose, rioo 
è conosciuto che da coloro i quali 
86 ne servono, a alla cui opera è 
aflRdata la cura dogli affari. Senza 
tema di esagerare, si può quindi 
esfier oarti che il pubblico taato 
mono conosce il vero stato delle 
cose negli affari d'Oriente, quanto 
più ne sente a parlare. Sotto questo 
aspetto il progresso dei tempi ha 
fatto pochissimi passi, e mentre la 
libertà fece sentire più o meno il 
suo influsso sulle fasi della vita po­
litica e sociale, la diplomazia resta 
sempre monopolio di pochi ; ciò che 
sta veramente nella natura stessa 
dòlle sue mansioaì, per le quali à 
Y anima il SÉ^greio, come lo è di 
tutti gli affari. 

^ Perciò tanto vale che ognuno, se­
guendo Y indirizzo dì alcune idee 
principali che scaturiscono dair esa­
me di ogni questione, ne tragga 
quelle induzioni che sono più indi-

càte dalla ragiono storica, e dal-
r analogfa dei fatti. l -, , 

Nella questione orientale la ragio­
ne storica^ci ^mmatìstra che la lius-
sia si sento spinta verso l'oriente 
dalla sua ambizione, dal suo avvo 
nire: che la prima non potrà essere 
soddisfatta* né raggiunto ìo scopo 
del secondo so non colla cacciata dói 

I 

turchi dai Bosforo per piantare a 
CodtpntinopoJi la sede della chiesta 
greca ortodosaa, . : 

Col pensiero fermo a questa idea 
olle tutto il passato delltt Russia 
conferma» che nessuno saprebbe con-
traddirf% diventano tutie lustre le ah 
trojragioni colle quali là Russia cerca 
di legittimare TappoggJo da essa dato 
air insurrezione della Bosnia e del-
l'Krzogovina, e le sue insistenze per­
chè la Turchia sottoscriva sponta­
neamente alla propria esFattorazione. 

Ciò posto, la questione 6 assai 
semplice; la Russia^vuoi cacciare i 
Turchi nell'Asia, e i Turchi non vo­
gliono andarvi. Siccome su questo 
terreno ognijtransazionei impossibile 
noi ppn ci vediamo in fondo che la 
guerrfti 

Quando si farà? Quali saranno le 
combinazioni, e le alleanze a cui 
essa darà luogof Qui sta il buio 
della questione. 
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IL RISPARMIQ^ 
E LE PAROLE DELL'ON. SELLA 

iigìi o|)orjii bioUcAÌ 
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(Dal Misorgimentó) 
Alle ore due pomeridiane del 31 

: dicembre ecorso aveva luogo presso 
la sede della Società generalo dì 
iputuo soccorso fra gli operai di Biella 
] ' annuaJe distribuzione d^glì oiio 
premi in^tituiti dal già presidente 
onorario, monsignor Losana, col suo 

testamento» e da lui ihnoraiiiati ^~ 
Jt Móii Capo d'Anno dèi Vesaq^ù. 

Intervennero numerosi i membri 
della Società, parecchi membri del-
rammìmstrazione municipale, fra cui 
il sig. Lanza Pietro Antonio, ff; di 
sindaco, il reverendissimo cantìhfco 
arciprete don Giovanni MuratorOj ed 
altri soci onorari fra cui il preBÌ-„ 
dente onorario della Società, com­
mendatore Quintir^o Sella. 

Dopo la distribuzione degli otto 
premi ad altrettanti operai stati dalla 
Commissiono designati come ì pii 
autorevoli, il rev. aroiprete D. Mu­
ratore invitato dal presidente ono 
rario a rivolgere alcune parole agli 
adunati, pronunciava fra Tattenzione 
generale un applaudito discorso. 

Finito questo^ prese parola il pre­
sidente onorario coioraend. Quintino 
Sella, n cui discorso è cosi riassunto 
dair Eco, dcir Industria^, 

, ,* Riferendosi alle parole pronun-' 
zìate dair arciprete del Duomo, pre­
métte che daìie sfere epirituali o ce­
lesti « in cui questi si è mantenuto, 
scenderà a discorrere di cose più 
modeste e t^ttO; terrena. 

• Egli vorrebbe esporrò alcuni fatU, 
che peir animo suo danno luogo a. 
meditazioni ed a serie apprensioni. 

' Dì solito ei vede che parlandosi 
ad operai se ne cerca il plauso ed il 
favore còlle lusinghe e coi pomposi 
elogi, ma abborrendo per convinzione 
e per costume dalla adulazione egli 
parlerà con tutta schietto?.za, sicuro 
di trovarsi come in famiglia, la quale 
non prenderà in mala parta le sue 
oflaeryaziqni. 

• Il non mai abbastanza compianto 
monsignor Losana, ei dice, toitìe 11 
dito sulla pi«ga, Voipndo coiitribuire 
con premi al migìioramento dfglì o-
perai, scelse il risparmio come uno 
dei precipui criterii secondo cui i 
auoi premi sì dovessero distribuire. É 
doloroto 11 doveî e constatare che in 
fatto di risparmio le erse del nostro 
circondario non vanno bene, e che 
ravvenire degli operai ^eve preoc­
cupare chi ha l'abitudine di pensare 
ai futuro-
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«Infatti noi abbiamo nel nostro 
oircpndario forse 15 mila operai ma^ 
nifatturìeri, il cui salario annuo cor-
risponderà a più di sei milioni di lire, 
Quanto è il risparmio fatt« ? 

*Può essere eie vi siano somriie 
e valon neJJe famiglî ?, ma ò da te­
mersi chp non vi sia molto. Nella 
città di BifUa da 20 anni vi è, per 
iniziativa del benaraertto vescovo, Lo­
sana, una cassa di risparmio. Ma io 
tutto questo tempo nqn vi sono ac 
cumulato che sole lire 400,000 circa. 
^ certamente parte notevole di que­
sto risparmio non spetta agli operai 
delle manifatture, ma a persone dì 
servizio, ad artieri diversi ed altri. 
Le Casse postali di risparmio ave-
vano, fìnopi podi© settimano fa, rac­
colte 132 mila lire. Parecchi indu­
striali cercarono di indurre i loro 
operài al rìFp'armto col dono di li­
bretti dello C0;̂ sa postali. Malgrado 
ciò è da temere che solo una mfnof 
parto delle 130 mila lire deposte alle 
Casse postali spetti aglî  operai delle 
manifatture. 

«Finalmente un altro risparmio 
fatto dagli operai è il patrimonio 
dflle Società di mutuo soccorso. É 
certo soddisfacente il vederequante 
nò̂  sorsero nel bìellese. 

Ma so si eccettua questa Società 
(la Società generale degli op#raÌ di 
Biella), che nen può dirsi la Roth-
scbild delle Società , biellesi, poichà 
il suo patrimonio va verso le 70,000 
lire» le altre hanno di regola un ca­
pitale assai magro. Infatti, per tutte 
le Società di aiutuo s^occorsod^l Biel-
lése il patrimonio complessivo non 
81 può calcolare che di L. 200,000, 

« Quindi à che tra i depositi all̂ J 
Casse di risparmio spettanti agli o-
perai, ed iì capifafa delle associa­
zioni di mutuo soccorso.non si giunge 
alle 500 mila lire cioè non si arriva 
ad un mese di salario, 

* In questi uU mi anni V industria 
del Eiellpse, esflenzialmcnfe per ca­
gione deirampliazione del R-̂ gno d'I­
talia, andò sempre crescendo, ma 
sarà sempre così ? Non succederanno 
delle crisi per esempio noli' industria 

^ .--iv^^j-vi^j^^a^iTT-^xi^"- . L ^ b n ^ 4 

laniera che qui ò la principale ? Ab* 
biamo veduto la crittogama nei vi­
gneti, la malattia nei bachi,d(i seta, 
la crisi del cotone: sarà previdenza 
sragioneyple s^ipporre una epizoozia 
nelle pectore, la Hoapensione negli in 
vii delle lane di Australia e (1̂ 1 Citpo 
di Buona Speranza, giù rre, crisi eco­
nomiche ed altri simili disastri? 

• Avvenisse mai una diminuzione un 
po' notevole nella'^ostrà industria, 
tanto pifi che gli oporai dello ma­
nifatture hanno perduta T abitudine 
del lavoro agrario, nei potremmo 
vedere nel nostro circondario una. 
miseria spaventevole. 

*Si notava cbo il risparmio degli 
opterai defOSto alle Casse, od accu­
mulato presso le assocìa^rionì di rau 
tiio soccorso, è certo inferiore alle 
500 mila lire, ma à da notarsi che 
anche in caso di crisi, il patrimonio 
delle Società di mutuo soccorso, do­
vrebbe ripianerò intangibile, poiché 
è per Statuto consacrato a sussidii 
ai malati, agli inabili, agli orfani, 
alle vedove. Ed anzi le condizioni 
finanziarie di queste Società sono 
di regola tali, che per poco dimi­
nuisse il concorso di crescente nu­
mero di soci giovani, mal reggereb­
bero agli impegni assunti verso i soci 
attuali. 

• L'operaio biellese era altra volta 
famoso per la sua parsimonia, L'o-
ratore teme che da un lato le do­
mande di lavoro, da parecchi anni 
aemf re crescenti, bbbjaao ormai fatto 
CI edere che per chi è sano, vi sarà 
sempre abbondanza di lavoro auffì-
cìontemeute rimunerativo, e dall'al­
tro lato le Società di mutuo soccorso 
abbiano indotto il convincimento che 
ai casi di malattia sarà sempre p '̂ov-
veduto, cosìccbò il pensiero della ne­
cessità di ulteriori risparmi siasi an­
dato attenuando, 

« Probabilmente a molti à sembrato 
che una volta gli operai collegati 
in società numeroso non si era più 
da preoccuparsi uno per uno del-

l'avvenire, e si poteva impunemente 
consumare tutto il lucro che si fa­
ceva. Forse non si ò abbastanza pen-
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Emma, benché fosse accieoata dalla 
gelosia, da questa terribile /uria che sì 
insinua nei pretti um&fìi e eolia sua 
forza rende piccola, nulla, la più grande 
delle nnime, pure ella Taceva ogni sforzo 
per calmare la desolata Teresinà. 

Per distrarla l'accompagnò in giar­
dino, ma la vista dei fiori, dei compagni 
della snà felicità perduta e delle suo 
sperapze svanite, le acorebbero Tarn-
uaacia.... 

Emma però persìstette nei suoi sforzi, 
e coadiuvata da Giovanna, fiesoì poco 
a poco a caimnre là povera Teresìna 
dalla quele ottenne anche che avrebbe 
accettala l'ospitaiiiò fino, a quando le 
ftmfì stato possibile di aver contezza 
di Arturo. 

— Fate conto di essere in casa vo 
atra — le diceva Emma con forzalo 
florrìso — e ae vi è coaî  ch'io desideri, 
là è quella di vedere prontamÉUie esaU' 
dito il vostro voto. 

— Va ne ringrazio signora» ed ìo lo 
spero. 

— Lo spero ancb'io — prese a dire 
Giovanna, — poiché sarebbe per me 
un destino crudele, molto crudele, se i 
ppchi giorni di vita che mi rimangono, 
si dovessero spegnere in mezzo alle | 

lagrime ed a! dolore I ' 
Emma diresse alle contadine qualèhe 

altra parola, dì conforto, e dopo averle 
fallo rifocillare, le condusse in una delle 
camere destinate pei forestieri. 

Rimasta sola, proruppe in uno dì quei 
pianti ohe rivclono tutto il dolore dol 
l'anima allorché ha bevuto a lenti sorsi 
tutta la coppa delle amarezze 1.,. 

.—. Mi rimaneva un filo di speriinza 
— diceva coprendosi il volto colle 
mani — e speravo ancor.i che le pa' 
role proferite da Arturo celassero una 
astuta manovra per poi corriapondarmi 
coti luUa la potenza dell' emor suo, ina 
ahimè! m'ingannai... Per colmo di sven-
inrs, per dileggio della sorte, dovetti 
udire l'assicurazione di quelle ,parole 
dalle labbra stesse di colei che, troppo 
felice, ne possiede il cuore t.., 

«Duro destino 1... Che monta ch'io 
aia nata nobile, ricca, bella m, cìrcpD* 
dtìia dai vezzi p̂ ù attraenti, seneltem-
pò sieeso la sventura non ^l^lan^rcpla 
netipufe uno del suoi dardVè mi sot­
topone alla più ambra disillusione h..., 
Ohi quanto sorei più felice s$ fossi, 
cresciuta in mtzzo ai campi che avrei 
dovuto bagnare col sudore della mìa 
fronte.., hr^a oggi non soffrirei.Jo peno 
che mi struggono e respirerei ' quella 

-• calma che è la spera del contrito. * 
Tacque UQ momento, poscia proseguì: 
•- Il mio cuore era rimasto tetragqno 

di (i onte alle bugiarde proteste d'amóre 
che ad ogni istante riceveva da quelli 
eàseri nulli, ricchi di albagia e poveri 
di virtù e che col loro alito tentano df 

iXri^rjRJiE::::; 

l u c n l , A ' ""'"^ '^«* « ^o^«iti dì 
cM r« l f-'^'S F" ' ' °" soefenero po­
chi malati od invalidi, non vi ha 
provv.danza alcuna / Ì O S ] rt^ 

av^ro v.""^"''^;;*^ P^^ '^'^ i° cui' l 

A tu tip CIÒ deve ageiuueersi rh« 

menta cho secondo le sue convin­
zioni , 1 attuale risparmio dell'one-
S n . . ^ " ' ' \ ^ a«3ai insufficiente . 
Sogg unge che sarebbe lietissimo di 
baghar. nei suoi «[.pre.za menoma 

concfusirnr °^° .̂̂ ^^ ^ ' P - - ^ « ^ ' - -

; -Le bettole e simili pubblici eser-
%U l'V^l'^ ^'' '*«^ -̂ «"̂  gnau 
alia Sottoprofettura. senza contare 
10 andest.nl. che ai «a easere Su-
ZlTr!. ^^«»o «̂  31 dicembre 1876 
in nurooro di 019. Invece al 0ne del 
1868 erano meno della met^ vi fu 
E l ^ " ' ' ' " ' P ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ « ^ « » t o d e | e 
bettole veramente doloroso oltre ogni 
di e non so o sotto fi p«nt6 di vista 

ralità e della stessa igiene. 
« p oratore invita perciò i membri 

della Società a portare tutta ia ioro 
attenzione sui fatti che egli espose 
e sullo deduzioni che ne trasse. Con­
fida che non si avranno a male se 
mai egli avesse errato, poiché sol-
tanto il vero interesse degli operai 
bieilesi h indusse ad espriniore ia 
sue preoccupazioni. Ma se ei fosse, 
come cveàs, QQI vero, egli vivamente 
si raccomanda ai soci tutti porcile 
aeriaiHtìnto vi riflettano, faccia^ ri­
fletter bene i loro compagni, é,'si a-
doperino a far rinascerà tra ì noatri 
operai quella, parsimonia e sobrietà 
che ta ia passato loro vera gloria e 
tanti vantaggi recò al circondario a 
specialraanto agli operai. » ,^, 

a mo-

sppéstòre la profumata atmosfera ove 
pura Q serena respira la famiglia, ma 
il esso volle ch'io iucontrassi Arturo... 

• 

e lo incontrassi per perdere la pace!... 
«Non l'avessi mai cma(o(... Che ho 

dello io mail.. Oh, quanto il dolore 
alle volte ci rende ingiusiil,;. Ma era 
ciò̂  posgibile alla vista di un giovane 
che è bello come il primo sorriso d'a­
more? La sua cara immagine mi sarà 
presente ogni momento e l'utimo mìo 
respiro sariì suo unicamente suol... 

«Nulla varrà ad impedire ch'io l'Emi 
Qol pqtente linguaggio del cuori', quan­
tunque io sappia che questo continuo 
ed incessante dolore non potrà che ab­
breviare i mìei giomit.,. Allora, dopo 
aver tanto sofferto, dopo aver provato 
ad uno nd uno tutti i disinganni della 
vita, là morte mi si presenterà come 
il porto allo smarrito pilota dopo aver 
Joiiato iungaraenle contro la tempesta J... 
, Tacque ancora un momerito e riprese: 

I Se dovessi ascoltare gli istinti bru-
tali della gelosia, sento che avrei grandi 
mezzi per far provare alla mia rivale 
tutte le torture che ora prova il mìo 
cuore, ma invece, vo' mostrarmi seco 
lei generosa. Non è verso Teresìna, 
verso la aemplice conU«linelU;̂ lipo devo 
rivolgere ì miei lamenti, ma verso la 
sorte che non mi fece ricca dei suoi 
doni che per farmi maggiormenlo pe­
nare i.» 

XXI 

Emma mantenne infatti la sua parola 
e rivolse le p^ù smorevoli sue cure 
verso Teresìna ,e Giovanna. 

Qiiàsl ogni giorno ella manifestava 
il desidoriio di,,essere accpmpagnata 
nelle brevi gito che tacevìt luogô  la 

* 

riva del mare, e Teresìna vi aderiva 
quasi con trasporto. Ma, ogniqualvolta 
passava per quei luoghi aeniivasi op­
pressa da una tetraggine invincibile, e, 
ingenua com'era, he chia.'èva spiega­
zione ad Emma. 

E pò che qu.'i luoghi rammenti vano a 
questa il giorno fiTiunato in cui per 
la prima volta aveva visto ed amato 
Arturo, così quella tetraggine non era 
altro che il muto linguaggio della gèi 
losia che speesa volte suole mutarsi in 
presentimento. 

Trtscorsero così parecchie settimane, 
ed in quel fraltempo era accaduta la 
memorfcbile battaglia di Curlaione e 
Montanara, loUa eroica per ì figli della 
Toscana che si miostrarono non dege< 
neri degli avi loro, lotta impari e tre 
menda ed in cui il s.̂ Ggue così genC' 

,rosamento sparso, doveva cementare; 
quflU unione da cui p à tardi, sorgeva 
il più ammirabilo monumento del se 
colo nostro: l'unità d'Italia. 

Arturo aveva preso parte alla balia-
glia, e coadiuvalo da pochi compagni, 
ebbe l'ardire di caricare alla baionetta 
up battaglione austriaco. 

Circuito dal nemico, si difese finché 
gli rimase in pugno un pezzo di baio­
netta.... e da quell'istante non si ebbero 
di lui nuove alcune. 

I suoi compagni, dopo alcune Infnit 
tuoso ricerche, lo piansero estinto, e, 
ad avvaloryrs quella dolorosa ipotesi, 
il bollettino delta guerra segnava fra 
i morti il nome dì Arturo!.., , . 

Emma non tsrdò a conoscere la tri­
ste.novella, e la impressione ch'ebbe 
a provarne fu tuie che la fuvella non 
può esprimere. 

Però la speranza, colle bógisl̂ de sue 
lusinghe venne a mitigarle in gran parte 

quel dolore, ripetendole incessantemente 
che quella notizia non poteva esssVe 
vera e che, in siEFatti casi, la sover 
cliìa credulità è pericolosa. Mai d'ai ira 
parte, ella non Ignorava che le trisil 
notìzie cogliono pervenirci colla rapi­
dità del fulmine, quasi per non frap-
i;or tempo alla nostra ambascia; ond'è 
che il timore subentrava alla speranza 
e questa a quello, ponendola così in una 
penosa perplessità. 

Ad una donna volgare, ad una donna 
che si fosse lasciata trascinare dall'im­
peto della gelosia e non avesse che so-
spirsto il momeiilo di colpire mortab 
mente la sua rivale, quella circostanza 
le avrebbe foruìto le srmì più terribili 
per compare la sua vendetta; ma, Em* 
ma, seguendo gl'impulsi del nobile suo 
cuore, iJJcque e si concentrò tutta nei 
suo duplo, lascisndo che la pòvera Te-
re^na sì cullasse nei dorati sogni del 

l'avvenire che vedeva attraverso un 
prisma d'illusione 1... 

In quei giorni, Teresinai per somma 
stranezza delle umane vicende, mostra-
vasi ìlare e, quasi spensierata, e con 
ingenuità veramente infantile, confidava 
ad Emma la causa di quella insolita 
gioia. 

Poverina t Ella rideva, apriva ti}(to 
il suo cuore alla speranza sognando il 
giórno beato in cui avrebbe impalmato 
il suo Arturo, e non atldavasi che sotto 
quella lieta speranza sì celava il più 
crudele dei disinganni, la pù Iterribìle 
delie pene],,, : ; 

Un g:orno, menlr'era rimasta sola 
nel salotto, occuprta à contemplare al 
cunìbozzctiiairacquareltccÉondottimae 
strevolmente dal pennello di Emma cbe 
In quella nobile occupazione troWfa 
UD po'di tregua alle sue pene» le cadde 

soli'occhio un foglio alquanto gu«lcUo 
dall' uso. 

Quel foglio era ii bollettino della bat­
taglia' di Curtatone e Montanara. 

— lofelicì! — egciamò dopo aver 
Ielle i primi nomi dei morti in (Quella 
sventurata giornata. 

— Chi sa se Arturo avrà preso parte 
alla batuiglia,,,. E s'egli vi si è trovai-!)... 
s* egli avesse,.. Dio mio t quale triste 
idea mi passa per la mente.. Ncn so cosa 
io abbia, ma mi sento una agitazione 
ben strana... Vorrei leggere lutto que?to 
foglio, ma desso m'inspira un terrore 
cjie mi agghiaccia t Come soffro... sento 
che il respiro mi manca.... o dire che 
pochi istanti prima ero coti gala.... 

In quei punto, Giovanna entrò nql sa­
lotto. 

XXI 
— Vieni qui, mamma ; vieni s to­

gliermi un dubbio che mi martella. 
— Eccomi qui, 6glia mìa, ma che cosa 

hfti che ti vedo così pallida t 
— Pallida f 
— Sì. 
— A dirti il vero, noi so io stessa. 
— Possibile t 
— Eppure... 
— Eppure tu mi nascondi qualche 

cosa; via Teresìna^ sii meco più franca. 
'-' Ma che debbo dirti ? Mi sento op; 

pressa da un improvviso malumore; 
ecco lutto. 

— Hai forse notizie di Arturo ? 
— No, non fui così fortunata; però,: 

leggendo poco prima questo fogliò, mi 
caddero soti'occhio parecchi del nomi 
dei poveri Infelici che perirono ne! ccm 
battimento di Curtatone e MoataDara; e, 
lo confesao, quella circostanza uji ri­
chiamò alla mente il mio ArUiro e mi 
sentii stringere subitamente U cuore. 

(CMntis) 
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La pubblìr.azione fatta dall'ex-pa­
dre Giaciuto di alcuni scritti polttv* 
co-religiosi a lui affidati dall' illuatre 
conte de Moutal«mbert dà origina 
ad m> i=t'ooea30, che è intentato con­
tro i'uDttte Carlo Loyson' (già pàdr» 
Giacinto) dagli «redi del conte. La 
pubblioazioritì fa fatta nella BibUo-* 
Ihàqua Vnherselie dì Losanna, e 
forse il tribunale dvParigit al quale 
ricorsero gli eredi, dichiarerà la pro­
pria incompetenza, trattandosi di 
pubblicazione fatta nella Svizzera e 
sotto la responsabilità di un editore 
svizzero. R!8t!rvan.locl di dare il re 
soconto di questo processo, interpa-/ 
saiitt^ p^r le rivelazioni ohe ai avran­
no su certi atti dqi, partito clericale 
Q dei suoi capi, togliamo osa da una 
corrispondenza ginevrina del Jour­
nal des Dchals. nella quale si di-
Bcorre dei precedenti dalla causa, la 
aegueiitu lettera, finora inedita, che 
il cottte de Montalembert ha indiriz­
zata all'ex-padre Giacinto, e che ft 
importante iier 3a manifastazìono dei 
princìpii politico-religipai dell'illu-

iatre scrittore: 
'•'' n.Ùariss, cr^v- Padre! 

« Ognuna della lettere vostre, o-
giìuna delle vostro parole restrìnga 

. il legame già si forte e si dolce che 
il voi mi avvine?. To scorgo da ogni 

' p^itùla di, ciò ohe mi scrìveste l ' i l 
novtìmbre 1868. che TOÌ «offrife al 
pari di me e con me della più gran­
de miseria del nostro tempo,'del si­
lenzio compiacente tì.ajsrvile ài tutti 
; catU'Uci in presenza dei trionfl e 
del.-e folli» di quei fanatismo retro­
grado cKa si osa porci davanti come 
la veriià sovraiia ad infallibile. 

« Fra gii amici nostri, anche i più 
prcsainii e più cari, nessuno com-
grfitide. come io vorrei, il pericolo 
ohe noi corriamo e l'onta che ciani-
nacoa. Si è perchè, io ve lo dico 
con tutta verità, ninno in-tutta là 
cliiesa m'interessa e mi consola 
qUaiito voi, perclVè nessuno ha quanto 
\0i il coraggio di tutto vedere e 
dì tutto dive. 

• Io non vi parlo del vostro ta­
lento, malgrado Tinfluito valore che 
gli attribuisco, perchè il talento non 
non è che un dono inferiore, se non 
insignificante, quando nonobbedisce 
olia coscienza ed al coraggio. 

«Io volli, malgrado il deplorabile 
stato in cui-'languisco, scrivere al­
cune pagine su ciò che avviane in 
Ispagna, nel. senso di quello che a-
vtìte £critto -voi simso alla Rivista 
universale di Genova. Ma F.... ed 
altri si sono lagnati, prima ancora 
di sapère'cosa volessi dire, e hanno 
macchinato un colpo per ridurmi al 
fliienzio. Io vi felicito di poter cu­
stodire nella misura necessaria la 
libertà dei vòatH ' atti, lo lessi colla 
più viva soddisfazione la vostra let­
tera alla riunione àeXPrèaucB Clercs, 

, . lettera sì giusta, si fiera e cosi for-
tunatamtmte denunciata dall' Uni~ 
iìers. Io ho gradito pure di cuore la 

' vostra notizia sul vostro zio nelJ' ul­
timo numero del Correspondant, 

« Il mio cuore sarà tutto vicino 
al vostro noi giorno in cui risalircEe 
8u quel pulpito di NOtreDame, nei 
quale il ricordo del grande Lacor-
daire deve inspirarvi e rinforzarvi 
contro tutti gli attacchi. 

«Io credo che troverò un'ombra 
qualiinque delle vostre conferenze 

. nel Frangais, eccellente giornale 
(benché esso pure troppo timido) che 
merita tutti i nostri ia.coraggiamenti. 

; «Ho. io bisogno di dirvi che il vo­
stro pregetto di venirmi .ajaaltitàrè 
dopo la vostra^stagiona di Nutre-
J)cim$ mi procaccìerebba la maggior 
gioia chp .siami possibils di sognare? 
Ma qvieèto soggiorno a la Roche en 
Bruny (Còte tj'or) è si,_̂^ Iriate e si 
fceddo in questa stagiòlie, che non 
oso eccitarvi. Quando sarete piìi tri­
ste e turbato del solito, scrivetemi, 
apritevi con rae ; io oso pensare che 
«v.oivj troverete difficilmenttìj^ un' ani­
ma, viù atta a compiangervi,e..,com-
prandervi. MftXnon mi cullate più 

; colla vana speranza,di. una guari-) 
gionfl impossìbile,,io'non vi credo e 
non la desidero n6minei|ip, I^on chìcf^-: 

io che la'morte. Àhirii'̂  ! ^ento che 

censurarla. Coloro stessi che pren* 
dono la parola per difenderla, fini­
scono per combatterne alcnne,disposi-
tìéM Q segnatamente ì'artioblò primo, 
' rg'ii6r|isi sa &u (pacato sarà doman­
dato yA|ij>oiro noirihmle, È probabile 
ài fl.'Ifì.qùeslo cnnpji ministrò Guar-
dasignli uvrà'Certo'^ùna r.onsiflertivolG 
inaggiot^iina»^ naâ '̂ iWsai più», come 
dìcevatno, per d^ronztt jórfionaìe 
Il lui, e por ràgiojii politica, cho per 
giudizio favonivolfl aÙa, ìegga. L. .^ 

— L'onoT*- sfìnatore conte Augu­
sto Tannilini De Goti ha reso sta­
mane, 20, r ultimo anelito» dopo 
lunga inaiattia, che aveva tolta ogni 
speranza di guarigionfì. Selbsno pre-
Toduta, la sua morte sarà però ca­
gione di profondo dnlorfì a Sfena, 
sua città jnatia, alla Toscana» a i r i -

,,talÌA tuttflL, h qualft ba perduto un 
cittadino operoso, un agronomo in-
teUigente o un vj.ilentQ conoscitore 
dì bfìUa arti. 

il conto lìe Gori è stato nominato 
aenatoro il 23 marzo del 1860, ap­
pena compiuta V anneasiona dolla 
Toscana. Egli è flaorto nalla verde 
età di 56 anni, (O^mione) 

FIRENZE, 2K — L'onor. Peruzzi 
con decréto r**aie del 13 corrente è 
stato confermato neiruiUcio di sin­
daco di FiY&nza. 

TORINO, 2 0 , ^ ' A Torino ai ebbe 
un principio di Scìoporò. Cento operai 
air incirca percorsero la città, chìo; 
denrìo aumento di salario^ ma la cosà 
ebbe brava durata e mogi e tran­
quilli so ne tornarono al loro lavoro. 
Anche a Firenze ebbero luogo dei 
tentativi in quelito senso, ma fino 
aila ultime notizie non QTàno ria-
aciti ad alcun pratico risultato. 

NAPOLI, 19. — È stato spedito 
da NiipoU il seguente, indirizzo agli 
elettori di Concgliano veneto, copèrto 
da moìtiasime firme: ; ' 

I sottocritU mandano un ĵ ffettuoBO 
saluto agii eiettori di Cotiegiiano. I 
quali, eleggendo a loro deputato Rug­
giero Bonghi, hanno acquietato di­
ritto alla stima ed alla aiuipatìa di 
tutti coloro che in Italia, serbano 
un qua!c-ho culto per Tingeigno e la 
scienza, e per quegli uomini che ai 
spesero tutti perchè la nostra patria 
conseguisse l'unità, Vindipendenza 
fi la libtsrtà- -

vuole, Ma che le discussioni abbiano 
un termine, no non portano alla con-
(jprdi^i^d portino pure ad una «e-
parazi^C Ptìr Tana e : per V altra 
esigiamo le riiSolazioiu'espHcittì do!-
rUnghorJa, Ciò ohe chiodiamo^ è 
una fino qualunque sìa,* 

Alla Presse sembra' che non sia 
improbabile ohe lari Turchìa pos^a 
contare tuttora aopra un appoggio 
britatlttko. 
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r attenderò lungo ^.tempP; Finché 
l 'o ra della liberazione sia'acoccatai^ 
aiutatemi a portare la mia croce, ad 
accettarla e ad approfittarne. Io so 
troppo bene che l^ho^ meritata, pia 
la trovo molto pensante : Miserare 
meì^ tu SQfUem^ amic§,:^h • 

• CAULO DE MONTALEMUEUT, B !. 
* it 

."^v ^aj;̂ . :^:3C7; Ì :J 
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ROMA, gO. 
"berta' 

(Togliamo dalla Li-

La dìscuasione del progetto di legge 
contro gli abiiai dei ministri del culto 
continua alla Catoera, senza però 
richiamaro su di sé grande attenzione,: 
In sostanza tutti sono d'accordo nel 

FRANCIA. 18, ~ 11 MonUeur V-
niversèl scvUù che la lettura dei 
giornali ministeriaU italiani è oggi 
abbastanza importante, perchè la 
situazione presente del ministero De-
jir6ti3 somiglia quella d'un altro mji-
nistero che ci tocca da vicino. Ecco 
dunque la sinistra italiana oÌ potere 
con una vera mpggioranza compatta, 
indissolubile. Ma che cosa farà il 
gabinetto di questa maggioranza, ta 
quale, naturalmente, lo spinge avanti 
e gli grida su tutti i toni; Voi avete 
la nostra fiducia, ma dovete agire, 
agire! 

— 19 — Il movimento dei eotto-
prf-fttti, dice il ConsHhitionnel com­
parirà nel Journal Officici del 28: 

- " Neirultimo Consìglio di mini­
stri tenutosi giovedì airsiiseo sotto 
la preaid«nza del maresciallo Mac-
Mahon si è trattato precipuarà'eate 
degli affari d'Oriente. 

.— Il suaccennato ConstiixUionnèl 
smentisce che l'ammiraglio Fouri-
chon sia costretto a lasciare il por­
tafoglio delia marina, e assicura che 
,tìi preso soltanto un congedo di un 
mese, e.che il ministro del comraer-
f̂ìio, Téisserenc do Bort assume Vin-
ierhn del ministero della marina, 

GERMANIA, 18. ~ Scrivono da 
Berlino alla PóUtische Correspon* 
denz ohe da ogni partito viene ri­
conosciuto il pericolo del socialismo. 
Tutto si preparj^va a combatterlo^, I 
partiti ràoderati sanno di trovarsi 
di fronte ad un nemico che fa ^s-
segnsraento sulla lotta che appunto 
,per esaa.^ creato. Non ^ tarderan^no 
dunque dal cantò loro a servirsi delie 
armi che la nec^^aitàlpro pone nelle 
mapì y ch^ Is leggo permette- Que­
sta persuasione generale frutterà la 
sconfitta del socialismo prima' che 
egli entri nella vita politica e pra­
tica. _ ' ' ' 1 

^^'AUSTRIA-UNGHERIA, 18.̂  - J A 
proposito della questione del par«g 
gio la Neue Frei& Presse si esprime 
^nel modo-seguente; € Nel giudiiiio 
sulla questione del pareggio noi ab­
biamo sempre propugnato lo statu 
quo^ benché a dir vero il pareggio 
non sia operg, austriaca», ma esclu­
sivamente ungherese, ci siamo sem­
pre creduti in dovere di rispettarla,^ 
Se gli ungheresi per là prodigalità' 
moatr^ta nella creazione dì un Ru­
moroso esercito d' impiegati, nella 
fondazione degli HonvedSt sono ob­
bligati a sentire tutte le gravezze 
che impone loro l'opera da essi creata 
e gli spinge a ripuiiarla^ allora de­
vono farlo francamente. 

Il signor Tizza è l'uomo, che ci 

B t .Un lvc i ' t tS l» —Nói abbiamo 
già posto in rilievo la brutta funa-
nia, che va facendosi, strada, d'in­
trodurre la politica e le pasaioni di 
parte nnchd noi santuario degli studi, 
quasiché non si fosse abbastanza 
nauseati di avere tra i piedi polìtica 
e pnlìticnnti por tutti i luoghi, per 
tutte le sante ore del giorno. 

Questa piaga comincia, per mala 
sorte, a far capolino anche nella 
nostra Università, e no abbiamo un 
nuòvo indizio in ceHe nòmine aljy 
quali si è nltimamenttì deciso il mi­
nistro dell'istruzione pubblica. 

Noi confidiamo,che gli òttimi eie-
monti, dei quali abbonda, checché 
se ne dica, il^corpo insegnante delia 
noistra Università, e tutta la scola­
resca, opporranno un argine robusto 
ad ogni tentativo inverecondo di una 
fazione irrequieta; ma tuttavia è 
bene guardare un poco a) dietro-
tìceua per non lasciarsi sorprenderò. 

Crediamo perciò utile riprodurre 
ciò che scriveva sulla nostra Uuiver-
sita in data 18 gennaio, un corri­
spondente patavino alla Gazzetta di 

L'ira non ha consiglio^ dice la, 
seconda parte di un bel proverbio 
toscano: e peggio, quando î tratta 
dUra politica. Una nuova riparazione 
i qui a provarcelo: sentite anche, 
questa. Le Facoltl di lettore e filo­
sofia e quella di scienza naturali, 
mandarono al Ministero deiia pub-
blica istruzione due terne di profes­
sori per la nomina dai Direttori delle 
Scuole di magistero; e il Ministero 
vi provvirle cori Decreti del 31 di­
cembre 1876 a del 2 corr<; nominando 
per quella di lettere e filosofia, il 
prof De Leva, e per quella di scieu^e 
il prof. Canestrini; e su queste ot­
timo sGQlt'G non ci sarebbe nulla a 
ridirp. Ma bifiogna supero ohe primo 
in terna dalla Facoltà di lettere, era 
il prof. Ferrai, o secondò il preside, 
comm, I)e Leva, il quale desiderava 
chs gii Ufficii iof^stìro divisi; o il Mi; 
nistero, non badando (come avea 
sempre fatto) al voto de! Collegio 
dei professori, nominava pruciaamento 
li De Leva, scrivendo, a sua giusti-
fìcazioutìj olle trovava opportuno di 
riunire in un solo le due cariche. 

Io non 80, né vado a cercare se 
il Ministero abbia iivuto torto o ra­
gione ; è certo, comunque sia, che 
col Decreto del 2 gennaio, nominava 
a Direttore della Scuola di scienze, 
non già iì prei^ido dfllJa Facoltà» iJ 
quale come nel primo caso, veniva 
secondo in torna, ma bensì 11 prof, 
Canestrini, come sapete di princìpii 
progressisti; mancando in tal modot 
alla distanza di soli due giorni, a 
una regola creatasi, per suo uso e 
consumo, e vissuta perciò la brevs 
vita della rosa; se non è una sto­
natura evocar fiori e profumi, par­
lando degli aspriasimi fruiti dei ri­
paratori. 

Le fìon cose, si dirà da taluno, di 
assai poco conto ; e ciò è vero; ma 
appunto per questo è doloroso ve­
dere ohe si oerchiuo i mez:ci più me­
schini é indecorosi per punzecchiare 
questo 0 quel moderato, e che lo si 
faccia agoUe da quelli che stanno a 
capo degii studi della unzione, dando 

^in tal modo, un triste esempio alla 
studiosa gioventù. Le alte e serene 
regioni dell'arte e della scienza non 
possono, non debbono essere invase 
dalla politica, ed è oltre ogni dire 
intolierabilé che lo si tenti, I gio­
vani studiosi ed assennati (sieno «ssì 
di destra ò,di sinistra), codeste arti 
noù possono 8offerirle,:.«, generosi co­
me sono, deplorano che in alto, nel 
Q̂psp còaipreto, sì mostri di dimenti­
care aaso'iutamente il profondo olle 
nista, 11 
maestro 
tone, sol per rÉinimtìhtarsi del vicO' 
presid'fìiita della, Costituzionale Pa* 
dovana; poiché; Uaveta già capito, 
qui, unicamente qui, sta la spiega­
zione dell'enigma, che ci fa avver­
titi che adesso anche la scieaza p 1 
jiLioi cultori si vorrcsbbe cedessero la 
"diriita alla politica, se pur ad essa 
appartengono delle innocue e ridevoli 
piccinerie. > . 

patìco traduttore di Helnè^cBr^rinia 
teneva questa cattedra, andò ad inspi 
rar«i nella terra di Bellini, sotto il 
bèi cielo di Sicilia. 

Ma venendo al discorso, a cui as­
sistevano 11 Rettore, parecchi prò-* 
fftB'̂ ori e nutólérosa scollrosca, esso 
versò prihoìpaimente sul tre carat­
teri che improntano la letteratura 
germanica; V quali caratteri le ven­
nero dalla riforma religiosa, dalì'av 
vicendarai doì vari sistemi filosofici 
e dalla coltura sp^cUle di quel po-
poloicne ci regalò il Faust di Gathe, 
le Trn^tdie dì Schiller, la Mc^siade 
di Klopstoch, i canti ispirati di tanti 
altri poeti che afudiamo come per­
fetti modelli d* arte. 

Non ontrinuio più oltre noirosame 
del discorso del prof- Bazsani, perchè, 
com'egli disae^ parlando dei grandi 
scrittori tedeschi «è meglio tacere o 
parlare come ai meritano » ; intanto 
dal' canto nostro eccitiamo 1 giovani 
ad approfittare d' un corso si utile 
di lezioni che sarà p«r portar loro 
sicuri vantaggi. 

I*fo los*»a? ^ Leggiamo nel 
Baachiglione, chf^ alcuni (!) studenti 
di Filosofìa e Lettere vollero prote 
stare contro la disposizione presa dal 
piffnor Rettore, di scegHore cioè quoli 
ra^ppresentanti degìi studenti nella 
funzione di venerdì so r so i due primi 
inscritti nell' ultimo anno d'ogni Fa­
coltà, 0 ciò senza interrogare la Fa 
colta stbssa. 

Scoonilo noi questa scelta giunta 
ed imparziale del sig. Rettore non 
lese nienta affatto i diritti dtìgli stu­
denti né come scolari^ né come cit-
ladini^ ma badò piuttoaio a preve­
nire uba seconda seduta burrascósa 
come quella per la fondrizione del 
club. È strano poi, che mentre nes* 
suna delle altra facoltà, por quanto 
ci consta, s 'è pensata ài muovere 
lagnanze contro il Rettore,, queste 
sìeno partii*? proprio da alcuni {t} 
studenti di Filosofila, col pretesto che 
dei due toccati iu sorte a rappre­
sentarli, uno era pre(0. Abbiamo 
detto, è st7'ano, perchè non sappia 
mo comprendtTtì còme certi spostoli 
della libertà e dell'uguaglianza, poa-
sano sollevare tante eccezioni per 
una sotfana nera^ dal momento che 
chi la indossa ha, come studente, gli 
stessi doven, e gode quindi gli tsì^m 
diritti-

A«*rffcmK||^r "del ' e o ^ ^ 
i leffl l A v v o c a t i . ^ Ieri ebbe 
luogo, l'adunanza del Collegio col-
l'intervento di M ATToóati. Il cav-
Domenico Coletti tenne la Presiden­
za, e rese conto dell'operato del Con­
siglio dell'ordino nel 1876 con un 
forbito discorso cha..ri8òoj|Bé il pìaùèo 
ripetuto delVA^samblea. , 

Poscia furono apnrdWl ì conti/ 
consuntivo del 1876 eî  proventiTÓ' 
1877> ,e dopo ciò sì procedette alla 
votazione per la surroga dei membri 
del Consìglio uscenti di carica-

A primo squìttinio rìuftoìrono eletti 
gli avvocati Bauini Fdìppo, Cervini 
Alfredo, Clemehcig Leone, Coletti 
Boraenico, e Storni Gìo. Battidt:*, 
£)bberQ pari numero di suffragi gU 
avvocati Levi Civita Giacomo e Fog­
giana Giusepjje, L'avY- Levi-Civita 
dichiarò di rinunciare il ballottag­
gio, e quindi anche l'avv- Foggiana 
fece eguale dichiarazione. 

Avendo il Presidente jdichiarato di 
non ritenersi autorizzato ad accettare 
le duo rinuncie, ebbe luogo la vota­
zionê  di ballottaggio coirastensjO'tfi 
dogli avvocati Levi Civita a Foggia­
na, e riusci eletto Tavv. LoviCivita. 

Indi fu sciolta la seduta. 

loghi di dl«approvartì queirasten* 
alone, ed i «ignori avvocati Ba Pon^ 
te, Indrì, Ffòrioli e Fantonì aveano 
rassegnata la loro rinuncia a ségno 
di disapprovazione por l'astensione 
medesima. ..J 

Dì fronte a clÒ'.'̂ poco preme & noi 
la questiono sulla'; legalità della ao 

[' dòtto' archeolog9,'il valènte 
•, rillustre'traduitpr di Pla-

Uno degli appunti mo??ai al Rettore 
delia nostra Università, egregio com­
mendatore Toluuiei, da osservatori 
troppo zelanti, e spesso inesatti, fu 
quel!o di aver egli ammesso la pub­
blicazione dell'elenco nominativo di 
tutti e singoli gli studenti di ogni 
corso di Facoltà e di scuola, non che 
il nome e cognome di lutti o sin­
goli gli esaminati. 

Ora dubbiamo a nostra volta os-
servare che taia disposizione non è 
dì legge, ma di regolamento eh' è 
mutabile in virtù dei poteri osecu 
tivì del Ministro. Vedendosi rincon-
Yeniente a cui, specialmente in qua-
st'anuo, si andava incontro, perchè 
S\ doveva spendere di più. e ai do­
veva perdere più tempo» tutte le 
UiìlversTtà maggiori t̂ diedero l'in­
tesa di ottenere dal Miniatro di 
start:pare la stitistica num^irica an­
ziché la nominale. Ed il Ministro 
con Decreto 19 corr. gennaio dono 
di avere esaminato l'annuario di-
chiaro di approvare (."̂ ono le pirole 
del Decreto) la sempUfio azione adot­
tata in ordine allo stato e movi' 
mento degli studenti limitandolo 
atla staiistica numerica complessi­
va di ogni Facoltà e per cia$cicn 
anno, 

+ 

Dopo ciò ai sullodsti osservatori 
non Vùiì^a che rivolgere i loro b^gui 
a S. E. il Ministro Ceppino, che però, 
a nostro avvisò, ha fatto benissimo 
a4 approvare quanto gli fu chiesto 
dai signori RetÉòri dell' [Juiversità-

^ L 

itti'M'^o desiderosa che il suo ricco 
gabinetto di lettura abbia la mag­
giore frequenza dì studiosi, nella sua 
Assemblea generale del 24 dicembre 
u. s, addivenne al seguente 

Prdine del giorno: 
* LaPreaidenza.della Società resta 

facoltizzata per un anno in via-di 
.eaperimento ad ammettere ,dei fra 
quentaton ;pErftordinar[i ai Gabinetto 

'dì lettura, purqbè. sienp presfli^tati,, 
da due Soci, ai obblighiho por un 
trimestre dietro il [jagamento ante^ 
cipato delhv tassa di lire nove, 

' «Questi frequentatori saranno àni-
mesm nel caso Soltanto che non ab­
biano al loro legale dotaloflio in:̂  Pa­
dova od avendolo, possano per ra­
gione di impiego, venire tramutati.-

« Cosi per coloro che non hanno 
stabile domicilio in Padova, e che par 
ragioni di impiego possono essere 
traslocati non è più necessario ag 

tìci «*rocwia*si<l'»>3'l. — Ieri, nel­
l'adunanza che sul principio era ab­
bastanza numerosa, il presidente avv. 
WolCf fece Tesposiz^one di quanto 
durante Vanno 1876 avea operato 
il Consiglio di Discìplina-

È noto che i fligg. avv. Da Ponte 
nob. Antonio, Fiorìoll nob. Giovanni 
Battista, Inrlri cav. Egidio e Fantonl 
Carlo rinunziarono a formar parte 
del Consiglio a motivo del rifiutato 
intervento alla solennità funebr/i in 
onora della Duchessa d'Aoata; ma 
il Presidente nOn fece alcun cenno 
dì codeste rinunzie forse perchè av­
venute nel 1877. 

Erano da nominarsi sette consi­
glieri in sostituzione degli uscenti di 
carica, e allorché sì., prooedette alla 
votazione, vari fra 1 signori procu­
ratori, noti per le loro opiuìoai prò-
gresHiste, abbandonarono la sala. Spe­
ravano forse , che. TAssemblea non 
rimanesse nel numero occorrente per 
la votazione legale, che era di un 
i^rzo dei procuratori iscritti noll'albo, 
ma errarono il conto- -^ Ecco il ri­
sultato della votazione. Raccolsero 

voti : 
Ba^rucchello Emilio , ,, - N. 
Beggiato cav. Tullio - - » 
Da Ponte nùb. Antonio » 
hQoniràxkzzì cav, Zaccaria » 
Fiorioli nob- Giov. lUtt, » 
Indri cav. Egidio 
Fantoni Carlo . . 

indi ebbero voti: 
1^-

N. 

l/aiSaHi*»*! nella nostra Univer­
sità assistemmo alla prelezione del I gregarsi alta Società che implica un 
prof. Alessandro Bazzani, al Corso di impegno triennale, ma basterà farsi 
Ungila e letteratura tedesca che é 
ripristinato in questo Ateneo dopo un 
anno circa di vacanza, dacché li sim-

presentare e pagare lire 9 per,acqui' 
stare il diritto dì frer^Ufintare p^r 
mesi tre il Gabinetto di l e t ' u r à , ' ! 

ti; 

Zamperetti Lorenzo , • 
Wolff Angelo . . . . . 
Fanoli Michelangelo , . 
Urbani Vincenzo . . . 
Gaggio Marc'Antonio . 
Argenti Giulio , , . , 
Il prssidente cbssanto avv Wo)ff 

dichiarò che secondo lui «ra nulla 
la nomina degli avvocati Dà Pont^, 
Fiorioli e Indri, perchè il loro uf­
ficio durava a tutto 1877, e non 
creiòva di tener calcolo ddla loro 
rinuncia. Interpellò i pochi procura,-
tori, rimasti presenti, es:^tìndosi i più 
già allontanati fin da quando ilpro-
grosso dallo squittmio avea dimo­
strato che non era possibile alcun 
ballottaggio, e suU' interpellanza dol 
presidente avv- "Wfdff, il sig, aVv. 
Cìemenoig propose l'ordine del giurno 
puro tì fiemplice, che fu accolto. 

Cosi era lasciata impregiudicata 
la quostione, soliovata dal pr»*8Ìdent̂ , 
e non crediamo ch'egli l'abbia riso 
luta s ĵcoudo logge,''d\chiarando nulla 
l'eiezione degli avv. Da Ponte, FfO-
rioli e Indri, facendo entrare in b-rl-
lottaggìo sé stesso e gli tfn, Zampe­
retti, Fanoli, Urbani, Baggio e Ar-
genti» A nostro sommetiso avvila* era 
validaì'elesione anuutlata dal sig[ior 
presidente'coasanttì, perchè i signori 
Dà Ponte, Fiorioli ed Indri erano 
per la loro rinuncia cessati d'uffloio, 
e la validità della rinuncia non di­
pendeva certo dal beneplacito del 
a g, avv. Wolff-

Tanto meno ci pare fondata la di 
lui risoluzione, in quanto che (come 
ebbtì ad osservare durante la^seJùta 
tino degli sorutatorì, i^vv. Segrè) il 
signor presidente n̂on avea tampoco 
accennatala inpleggÉbilit^ di, pontu-
irià sua creazione dei signóri avv. Da 
Ponte, Fiorioli e ladri, e i! faito 
delle rihùbcié era pUbblico, 6 noto 
a tutti. 

Comunque per altro possa essere 
risolta sifi^atta questione, resta sem^ 
pre il significato chiariaaimo liolia 
Votazione avvenuta, . : 
<• Degli eletti i signori avvocati Beg-
giato è Leoaardu?;?:i, rinunciatari 
nello scoftio' anno, non avrebbero 
certo votata 1' astenaiono dai fune­
rali dì S. A. U. la duchessa Maria 
Vittoria d'Aoata, il sig. avv. Ba-
rUcchello r.vea dU'hiarat.o a piU col-

i 

zione j3ata dal sSg avv. Wolff alla 
contici! q'uGstìbnte. da lui stì^so sollevata. Il 

^ niinièto deH ToC chy egli ed i suoi 
amici politici hanno ieri raccolta» 
dimostra che se anche essi per viriti 
di un accorgimento legalo potranno 
rioccuparo la carica, V avranno» mal­
grado la disapprovazione solenne» 
che ebbe ieri il loro contegno. 

Noi deploriamo por altro che ia 
argomenti professionali ci debbano 
entrare la politica od altre preoccu­
pazioni ; ma la colpa non è del no­
stri amici,, che dovettero raccogliere 
il guanto loro gettato dai cosidettl 
progressisti, ì quaìi di un atto di 
pietosa ricordanza verso un'Augusta 
donna, che concorse a rondare oao* 
rato il nome di Casn Savoia anche ' 
in terra straniera, vollero fare una 
questione politica, ed |in ogni caso 
un atto grandemente scortese* 

A ciò senza dubbio va alttribuito 
l'esito dell'odierna votazione, dap­
poiché r operato del Cnn^igHo era in 
tutto il resto stato couforme al de» 
Sideri d<d collegio, come dimostra-
rouQ te deliberazioni ^^H' a^^mblea 
sugli altri argomenti stati trattati, 
e specialmente sulio modificazioni 
alle tariffe, sull'ingerenza dei fac-
cendiari nelle cause pretorlali, e sulla 
facoltà di cumulare l'esercizio dì 
procuratore in proprio e à\ proca* 
ratorQ sostituito-

'i»«B>aél8nitì^aaii^ presso U t r ibu­
nale <Jorrezinnale dì Padova. 

1S3 gemi. Contro Germe Ginv. per; 
giuoco proibito; contro Groggia Giu­
seppe por appropriaz, indebita, dif-
avv, Soranzp; contro Bdut^ello Vit^ 
torio per omicidio involontario, dif. 
avv, Turaz;-a. 

S e r v U a * » p o s s a l e . — Si van­
no ripetondo molti lagni sul servizio 
postale, particolaraieata sulla distri­
buzione dtìi giornali. 
Por ciò che riguarda iì sprvizlo nolJe 

altra cittù. noi non siamo in grado 
di sapere se quei , lagni SIBQO fon­
dati ; dal canto nostro posdiarao però 
assicurare che r uffizio di Padova 
non ìi merita, e cfie abbiamo iaveca 
motivo di lodarci pnr 1* esattézza e 
por la premura coaJ del sig- diret-. 
toro coma degli impiegati aubalternì. 

SQ U distribuzione dei giornali 
Hoffro talvolta quaìiiha incaglio, non 
dipondo da traacuranaa dell' uffizio 
iocaifì, ma dalla irregolarità di «pe-
diziono nelle redazioni, e aoventa 
da mancate coincidenze. 

Qutìsta WH-ttina, par esempio, non 
giuns'jro i giornali di Milano, e nou 
li avremo che piii tardi. , 

Ciò abbiamo voluto dird^er ao^ra 
di verità. 

T c r t i v o ^ I H ) C » I I M I L ' — L'Im-
presa ci comunica, e noi ne diamo 
parte £l pubblico, chn domani sera, 
23, il maestro Goaia,̂  .^ii^si^^rà .alla 
rapnresentazìone del Salvator Rosa. 

Ci preme stabilire che questa no­
tizia la dà l'Impresa e nou noi, co­
me Tavea datarpure per una delle 
filare innanzi. Non era quindi giusto 
l'addebito a noi fatto di essere male 
infor/nati, perchè anche allora, come 
oggi, eravaino l'eco dèUVl^prèaa ri­
spetto alla venuta b no doii'ogregio 
maestro. 
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^«loaMaHr4!s^24fr. Col P fab. 
braio riprenderà le sua pubblioazioai 
Il Maestro Educatore rivinta dello 
scuole primarie, : ; 

Prezzo d'assoviazìoue annua L. 3. 
Rivolgersi alla direziona dtìl giornale 
in Pieve di Cadore. 

Finora non si accusavano che certi 
uccelli d'easero'di cattivo augurio; 
ma pare che or si vof̂ lia spingere 
l'accitaa aijcho nel mondo diploma­
tico.,.^ : - ' ; 

Si notò ohe il signor di AVertar» 
pleuipotdnziarjo della Gcrmafiìa, fa 
^ucctìsflÌYam*jrtte. acoreditftto presso 
quelle Potenze cui il sig. lìismarck, 
aveva.feriino in animo ^s dichiarar 
la guerra. 

Nel Ì8fì4 egli fu a^(Copenaghen; 
Nel 18Qt5 era inviato, a Vienna; 
Nel 1S70 si sÉftblI'tVd a'P^rigH 
Ed ora lo han mandato i Cistau-

tinopoli,,, ' ; 
Brutto segno per coloro che ore-

dono ancora alla jettat^ra. 
(Dal Rinnòminento) 

l^Sik, — Il Messager franco-^àmé--
ricavi ci reca i syguouli particolari 
soprk un terribile Itìcendiò avvenuta 
a Tokio (Giappone), o del quale il 
ttìJegrafo ci ha trasmesso notizia. BJ, 
qu-HfO inc-endii), duraW otto ore, fu­
rono distrutte interamente cinque* 
mila cas'\ h^ pitrte della-Qitià :.tita 
incendiata foreiava s3ss.-ntao|nquft 

\ ; 
•ti^ 
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v!«- Fu ridotto in cenere il palai^zo 
<ìel ministro d*Aì3BtrÌa*tlDKlieHtì, e 
poco mancò non subisso la sto^sa 
e<3rte quello 'del ministro degli Stati 
Umti, 

Le pordito furono calcolate a 10 
milioni dì dollari» ma già la riedifi­
cazione dei quartieri diatrutt! è ìn'̂  
cominciata, e vi si introducono de^ 
grandi miglioramenti- ' 
. ^ o t f o r n t r l c c , — Leggeai nella 
Ga;izeUa dell'Emilia, Bologna, 21 : 

lori a un'ora pom, davanti a buon 
numero dei nostri migliori agricola 
tori, e alla prcnenKà del prefetto e 
del sindaco BÌ fecii nel cortile della 
Ciaterna l'esperimento dalia solfo­
ratrice doli' ingegnere FojadtìlU ili 
ì/ii\am^Qs\ è potuto tìonstfìtartì che 
sensibilissimo dove e.̂ soro il riapar 
mio di mano d'opera, e considere­
vole la sollecitudine del lavoro me­
diante detta macchinetta; ila quale 
perciò ba incontrato ìì pubblico fa­
vore, e molti sono stati i sottoscrit­
tori per J'acquiBto doUa meeltì-yima, 

ìlV-lraaieii» 18V^̂ O emotte-va il 
overno germanico di Brunsvico un 
rasUto con premi pella somma dì 

30 milioni di Marche» Questo Debito 
vien ammortizzato in valuta d'oro 
per mezao di grandi Estrazioni, eon 
Premh Già dal 1869 cominciarono 
le Estrax onìi e perciò una gran parte 
è dunque già ammortizzata; per que 
Bta conaaguenza la probabilità d'ac­
quistare ora un gran Premio^ è molto 
grande essendo direcuta astrai ri­
stretta la quantità delle Obbligazioni 
ora ancora partecipanti alle Estra-
rioni. In quost'nnno banno luogo 4 
Estra?,ìoni con vincite di italiane Uro 
300,000 150,000 occ. ecc, La grande, 
e ben conosciuta Gasa di Banca dei 
n\gn6t] Pb, liiirburg e Co. ìn Am­
sterdam vQiìdfì le Obbligazioni per 

•queste 4 Estrazioni. A ciascuno vion 
perciò offerta l'occasione con picco­
lissimo rischio di tentare nel nuovo 
anno la fortuna. ? 
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.R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i I ' a d o v a 

22 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempi med. di Pa'lova ore I2m.U s. 68 4 
Tempo med. di Rom« oro I2m.l4s 2t>9 

Osservazioni metereologicke 
QSùguUfì sll'aliezza ài m. 17 dai smio e di 

m. 30,7 dal liveilo medio de! maro. 
•nwwm f'•'-—^ >—• —l'I V W 

1B& g e n n a i o Ore 
U p. 

^ - j 

de mantonore alla sua politica, se 
gnataroente M E quanto^.riguarda la 
tolleranza rpiigioaa. Ii nuovo mini­
stro degH^ f̂ffuri- esteri' è ftlleoo dat 
partfjcipjire ' alle oulniooi dì coloro 
obft osteggiano:la lioertà di eosclonia 
e pnr oiò uppunto il signor Cnnovas 
del CaatUlo ha consigliato la di lui. 
noibin&. : 

Per quanto fioncorne la nomina 
di monsignor Cattanl a nutfllo pon­
tificio a Madrid, in surrogazione del 
cardifale Siinaouì, il governo spa*; 
gnuolo Ila data la sua adesióne per 
fare atto dì tiefaronza personale verso 
Pio IX, il qualfl oon apposita latterà 
al re Aifonan l'avoTa richiesta; ma 
noi rispondere afferraatÌTamento il 
governo spagnuolo ha dichiarato n-
iplicitamonto che l'atto di deferenza 
non dov« essere interpretato come 
una rinuncia al proprio diritto, e 
che in oRui altra occasiona !a no­
mina del awnzjo yorrà. concordata 
secondo l'antico costume: il re di 
Spagna, cioft, sceglierà, fra i t ro no­
mi proposti dalia Santa Sede, quello 
che più gli aggruda, 

Il gabinetto dì Madrid avrebbe 
preferito ora a ' monsignor Cattani 
l'attuale nunzio a Brux«ll«s monsi­
gnor Vannutelli. {FanfuUa) 

Lo Standard ha da Berlino 18: 
Da Costantinopoli BÌ annunzia na-

Ber ftVTormta lunedi, una scena sipia-
cevpU, fra i| ponte Z^ohy, ambascia' 
toro austriaco ed il barone Werther, 
non per oo^« poUticho, mft per fa-
ocndo private- . 

Va coprendosi di nnmerosisflinie 
firme di quanti sono onorevoli ed 
elotti cittadini in Parma, ii seguente 
indirizzo : 
III signor conte comm. Girolamo 

tantdli Senatore dd Regno 
Memori ^ riconoscfìiiti dei 8acrifloi 

ò dei ai^guMÌiti ^erv^gi da Jet sempre 
prestati alla patria e legitlimamant^ 
orgogliosi di averlo a concittadino, i 
aottoiiicritti solennemente protestano 
contro le malvagie insinuazioni, le 
stolide accuse e le bassa iagiurìe 
onde olla è fatto segno e contro 
chiunque ardisce revocare in dubbio 
la apacchiata illibatezza ed integrità 
sua, 

Parma, 18 gennaio 1877. 
[Gazzetta d'Italia) 

, : - . A J T a « -

Ore , Ore 
3 p. i 9 p. 

Barom. a 0" - mill. 708,4 706,6 76B,9 
Termomsl. cmvgr.-ì-OZ ;:-7^J t ^ ^ a 
TeD.dtìlvap. »cquBO 410 , 5 37 : Ei,24 

'Umidire reUliva. . . . 89 1 70 ' 77 
Dir. tì for. dtìi verno NO ,1 SE ì OSOl 
Stalo de) c i e l o . . : . , ser. , Ber. . nuv. 

Dai mszzédì dal SO al mezzodì del 21 
Tempc;ratu'-a masaimu « . - f 7 3 

s iminima == 4- * 9 

ULTillE mTFim 
•FAiW^mm POLITICHE 

MACERATA. — Aiiisvi voti 214, 
Oliva. 205: bailottaggio. 

i PESARO. — Pinzi voti 195, Pa­
terni 183, Mantflss 147, Falcioni 15; 
balloitaijgio. 

PISA. — Carlo Cuturi eletto con 
•voti 1012, Giuseppe Massari voti 637. 

GUASTALLA. - CftstetJani Fan-
toni elotto con voti 330, Canzio 15 

JKSI. — Avv. Bonacei oi!?ttù con 
voti 2fi2, Miiri»tti 3. 

FABRIANO. —•'Mariotti «lotto con 
voti 3'1'1. 

CASALMAGGIORE. — Cesano voti 
355, Arisi 357; ballottaggio. 

VIGEVANO. —Della Croce eletto 
•con voti 041. 

LA CREPA DELL' INTONACO 
I 

Nelle sue informazioni il Secolo• 
ha la seguente noterelia che ci sem­
bra assai HJgniflcante e che peroiò 
riportian3o: 

« Non'^aoltanto 1* estrema sinistra 
ma eziandio una fraziona importan-
te.deUa sinistra non è contenta" della, 
condotta del ministoro, e l'appog-' 
giò che il Comitato centrale pro­
gressista dà alla candidatura del-
ì'avy. Arisi nel collegio di Casal-
maggiore, dove gli amici del mini­
stero sostengono invece quella del di-
rettorodell'iulBcioao 2)irilto,nin èche. 
una prima manifestazione dei propo­
siti d'indipondeiiza che ferv^ono nei 
gruppi principali della sinistra. 

• Pare che i! minjstaro, conosciìiÈi 
tali um#ri della sinistra, intenda ri­
mandare alle calendo greche la di­
scussione sulla logge comunale.» 

- - • ^ H 

LA NUOVA TiiORIA|DHL DOVERE 
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_ L'onor, S-ìba.stiano Tecchio, pra-
sidenttì del Senato, arriverà domat­
tina, 21 , a Roma. :, ' 

Noli credèsi che il Senato »ìa por 
ripreiideitì i suo] lavori priiRft.̂ daUft 
fine del corrènte mese. {Opinione) 

Leggasi aal FanfuUa: 
Un sera i deputati della opposi­

zione liberale tennero una n.uova a-
dunanza, e deliberarono che tutti i 
progetti di legga presentati alla Câ  
mera debbano essere argomento di 
speciali od accurati studi, in seguito 
dei quali il partito giudicherà se 
convenga appoggiarli, combattirli, 
oppiirerproporre modificazioni. Affin­
chè poi questi studi abbiano a pro­
cedere ordinatamente e con pratica 
efricacia, fu convenuto che le di­
verge qùeationi sarebbero esaminate 
da comitati spocialì. 

l i j 
j ? 
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La nomini^ dar aignor SilyeJa à 
mmiBiro dagli alTari oatori in Impa­
glia è considerata come una confer-
\m esj»Hcìia deirindirizzo liberale 
Ilio il governo del re^Alfonao ìnteL* 

Leggesì nel Bersagliere; 
« Ci scrivono da Macerata che colà 

ei è «parsa la voco che il ministero 
abbia dei candidati, e che il auo can­
didato eia propriamente e precisa 
mente il commendatore Allievi, 

Siamo autorÌRzati a dichiarare che 
il Governo non ha candidati, come 
non n e ^ a avuti in tutte l6 elezioni, 
0 che i7i ogni caso, egli ha un do­
vere molto semplice: quello di ri-, 
spettare la volontà degli elettori, 
Taiito più poi quando le tendenze 
sono per candidati suoi amici, > 

Decisamonte ci voleva un Srrsa-
glier^e^ Kiprnale, per scrivere di 91-
mìli goffaggini. 
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CÉBÌERE'BELLA'SERA 

MOSTKA CORRISPONDENZA 

tì culti e piU della grazia che dalla 
giuati^ìtf, come vanno dieandi) i ìnà-
lignK L'on.": Mancini ;*, senza'conte-
'sUzioue,, uao del- pì^ eloquenti av­
vocati daU'Italia,,,ina Barabba una 
adulazione dira che egli aia un voro 
oratore- parlamentare. L'eloquenza 
forènse è ben diversa dalla parla­
mentare 0 spesso un bravo avvocato 
è peBsimo oratore in parlamento, A 
mio avviso, l'on. Minghtti ò il pri­
mo oriitòro dai due rami del Parla­
mento, è il vero oratore parlamen-
mentarot di eloquenza che persuada; 
0, talora, affascina. L'on. Mancini, 
sìa, ministro, sia sompUce deputato, 
parla troppo da avvocato e nello ri­
sposte ohe dà agli oratori par che' 
dimentichi di trovarsi In Un'assem-
bloa politica 0 di parlare ad uomini 
politici. Il cavillo forense esce fuori 
quando ai attenda la ragione 0 l'ar­
gomentazione politica. ''• 

La prolissità nuocd, quasi semprot 
all'effetto dei diacorsi deironorevole 
Mancini. . ' 

Ieri egli parlò circa tre ore, ha 
detto cose giuste, ha esposto dello 
idae"̂  persuasive sa mcilte delle que 
«tioni che il progatto di legge Bol­
lava, ma non ha detto cose nuova e, 
spfìcialmento circa la diOìcoltà del-
l'aprlicazions pratica dalla legge che 

(èivaga e ìridtìterniinata, non ha sa­
puto coafutare, le ó?B9rvftzìoiil del-
r Indelli, che fecero Taltro ieri qual­
che impressione nella Camera, 

L*on. ministro ha lodato il gabi­
netto, cioè sé stesHo, par la fermezza 
che diraoatra nell'esigere dal clero. 
il rispetto dovuto allo Uggì dello 
Stato 0 dichiarò che a questa fer­
mezza si deve attribuire il merito 
d^lla reverenda che ora i vescovi 
dimostrano alle leggi e del miglior 
contegno del clero verso il Governo. 
Si potrebbero fare molte osservazioni 
circa questa afforraazione del mini­
atro delia giustizia, ma è evidente 
che essa è in contraddizione coiral-
tra affermazione dello stesso onor. 
ministro, cioè che la legge sugli a-
busi del clero sia ora urgente. Se 
il cle r̂o è più os5oquioso alle leggi/ 
V urgenza dì provvedere per repri­
mere gli abusi dì esso, mi senabra 
che dovrobbe esser ora niinore che 
in' passato. 

Il discorso doll'onor. ministro non 
produsse grande impressione e ai può 
prevedere che non eserciterà note 
volo influenira nella votiizione del 
progetto di legge, il cui risultato è 
sempre dubbioso assai. V'ha chi aa-̂  
sicura che a scrutinio segreto sarà 
respinto. Io credo che verrà appro­
vato. 

Ieri gJì liSioi esaminarono il pro­
getto dì legge sull'unione catastale 
delcotnpArEimento Lombardo-Veneto. 

j 

Venne approvato nelT ufficio secondo 
un ordine dal giorno dell'onor. Man* 
frin, ohe potrà, se verrà convertito 
in un arÉicolo di legge 0 io una 
proposta formule della Camera, mo­
dificare QStìn?:iaìnlente gli fffetti dan* 
nosi dì quel progètto per quatto ri­
guarda le Provincie Venete, • 

Kella Commisaione ci sono tre de­
putati Veneti» gli onor. Cavalletto, 
Vare 0 Parenzo, che faranno ogni 
sforzo, speriamo, per attenuare l'ef­
ficacia nocGVole al Veneto delle di-
gposizioni del progetto di legge. 

Le modificazLoni proposte nella 
leggo concernente ìa tassa sui fab-

ordine di affrettare la sua partenza 
per Roma. Lo al attenda qui fra 
otto 0 diaci giorni. .,. 

Ter! sera gran soirée all'ambascia­
ta di Francia, concorso numeroso di 
dame dìstintisaime e di personaggi 
doll'alta politica. 

Oggi a òî e 3 pom, atritèrà a Ro­
ma pei Tevere li celebro capitano 
Boyton. Gran curiosità di vede^'lo. 

-H3kJ l L > U U f l 

EmATTO, MI .GIORmi, ESTERI 

bricati si risòlveranno in un aggra­
vio pei tìontrìba^nti italiani. Ecco un 

Roìua^ 21 gennaio 
lì progatto di legga sugli abusi dei 

ministri del culti minaccia di direu^ 
tare una fonte di .̂bu^t parolai dei 
nostri ouorovoli legislatori. Nem-

'mono ieri fu chiusa la discussione 
generale e si prevede che altre quat 
troocinque tornate saranno in quel 
progetto sciupate. 

La seduta di ieri fu quasi intera­
mente assorbita dal discorso dell'on. 
Maucinij ministro di grazia, giuatizia 

nuovo regalo del ministero ripara­
tore .ed e ^ un nuovo disinganno 
per quei pòveri dì^spirito che cre­
dettero alle promasfcie di diminuzione: 
di tasse, 

Le notizie giunte ieri dall'estero 
non' lasciano alcuna speranza sul 
tliaritenimento della pace e tutti so­
no d'avviso che lo scoppio delle 0-
stilità, se non è imminente, sia ine­
vitabile. . 

Sua Maestà il Re che dovea par­
tir oggi per Napoli, Ha diferito la 
sua partenza dalla capitale, appunto 
a cagione della gravità della situa­
zione politica internazionale. 

Uà dispaccio da Vienna al Mini-
etero dojgli affari esteri annun^Jò 
ieri che il barone Heymerle, nomi­
nato ambasciatore dell'impero austro 
ungarico presso la Real Corte, ebbe 

La Neue Frcie Presse fa le se-
guonti considerazioni sul voto emesso 
dal Gran Consiglio- — I gabinetti 
devono pensare al fatto che al Gran-
de Consiglio, che riflutò.cosl decÌBà-
mente le loro proposte, preaero parto 
cinquajitaquattro cristiani, — Questo 
fatto chiarisce abbastany.ala questio­
ne orientale* 

Se 1 Eaia sono veramente 00 si 
opprcsiii come lo jsi ao^tiene in Rus­
sia, come è possibile che la quarta 
parte tli questi poeti eminenti «ìa 
occupati da cnatiarii t Qiieatì cristiani 
hanno ottennio i loro posti prima an* 
cora che ci fosse una CQstituzione colta 
quale si proclamo 1 eguaglianza di 
lutti ì sudditi deir Impero senza di-
stìn2ione di religione. D'altro canto 
questi crìstia&i uon [sembrano esser 
d'opinion*.di^dividere l'impero turco 
e di fondare piccoli Stati Slavi. *— 
^ t̂ìJla crisi attuala i Greci e gli Ar­
meni òoniiderano le cose da un punto 
di vi«U differente da quello degli 
abitanti delle provincìe nordiche tur­
che istigato già da molti anni aìJa 
rivoluzióne fla emissii^ni turchi; essi 

r I 

preferffjono certamente 1' egemonia 
maomettana alla slava per quante 
lagnante essi pur abbiano contro la 
amministrazione turca. 

L I - _ I . • 

È boosi vero che gli Armeni ed 
i Greci occupano una poaizione nel­
l'Impero turco migliore dì quolia dei 
Bulgari e Bosniaci, ma essi vanno di 
ciò'=debitóri:à duo motivi importane 
ti'.Bimi; in primo, luogo essi non fanno 
rivoluzioni, in secondo luogo essi 
sono eredi di una coltura piii av-
vanzata. 

È strano che queste considerazioni 
non sieno state fatte prima dai go­
verni europei, e che essi si lascia­
rono trascinar* fino alPattualò ei-
tua?jone. Ci sarebbg ancora una via 
d'uscita che la Tnrcbia ha mo:^trato 
chiaramente alle potente, avendo il 
Grande Consiglio autorizzato il go­
verno di continuare le trattative ba^ 
Siudosi sulla costituzione, sulle cpn-
troproposte turche e sulla nota ^ di 
Andrass/ del 31 dicembre 1S7G. 

Sft gli ambasciatori abbandonano 
Costantinopoli essi ^ai tagliano da 
loro stessi la via che ^otreSba oon-
durre ad un ristabilimento della po­
litica fluropaa la cui fama fu molto 
danneggiati, mentre la Turchia re­
sta vincitrice ani canipo di battaglia 
diplomatico. Non sólo il generale 
Ignatie-fl ma anche la politica russa 
soccoinbetto nella Conferenza, 

«Fa il piacere di lasciarti deca-
pìtfire» dissero le potenze alla con­
dannata Turchia, Il carnefice russo 
era pronto, ma la Turchia non volle 
porre )a sua testa sul ceppo. Ora i 
predicatori si ritirano e lasciano che 
la Russia brandisca la spada. Ve­
dremo se il suo braccio sarà aBbà-
stanza forte, e se la lama sarà ab-
bastanza aiHilata, od intìne se a me­
raviglia di tutta r Europa, la Russia 
lo dichiari per la bocca di Gortscha-
kdff ohe/non le proprie ^proposte, 

ma ^quelle deir Inghilterra furono 
rifiutate dalla Porta, e che psrpiò 

L J 

essa 66 nfl sta tranquilla a casa aua. 

Praga 18., 
In causa delle ultime dimostra-

zionl fu CQmiticiàta,. rjnohisRta. ìi 
i^edattora del Narodni Lifty^ signor 
SEÌarak, fu arrestato. i \ 

Parigi 18.; 
' n generale Maurice chs feoe ulii-

marnante nella Prefettura di Arraa 
il noto discorso in occasione di un 
banchetto, è stato ra-saso in disponi-
biìità darministró delta guerra. • 

Pesi, 19. • 
Si ritiene che domani nella seduia 

del Helchatag sarà fatta un'Inter-
j pellanssa auita questione della Banca, 

Lunedi ha luogo un consiglio dì mi­
nistri che sarà presieduto dall'Im­
peratore-

Praga, 19. i 
Lft polizia ai fece presentare ieri 

il protocollo doHe sedute del vec­
chio club czeco. i 

; Costantinopoli, 10* ; 
Il Grande Consiglio oggi riunitosi 

si componeva ài duecento e quaranta 
membri, fra cui circa sessanta cri-

-.1 

atiani. . 
' Il Patriarca greco e quello degli 
Armeni non uniti erano rmmalati; 
essi furono rappresentati dai Patriar­
chi -dedi Armeni uniti. Il rabbino 
maggiore era presento, Vesarca bul­
garo mancava, 

Midhat pascià :te&ne un.discorso 
mostrando T impossibilità di accet­
tare 1 duo ultimi punti delle pro­
poste della conferenza, * 

Il Gran Consiglio li rifiatò ad una­
nimità gridando; j «siamo pronti a 
qualunque sacrifizio, » Molti mem­
bri, presero la jparola. ei nessuno di 
essi fece delle allusioni óiTensìve alle 
potenze. 11 ffttto che an9he ì mem­
bri cristiani rigettarono le proposte, 
ebbe la piana.appEoyazione dell'adu­
nanza. Nel tempo steŝ so (a dsto al 
governo un voto di fiducia, autoriz­
zandolo dì continuare le trattative 
in caso di, bisogno basandosi sulle 
controproposte, d^l* t Porta, sulla 
Nota di Andraasy e sulla costituzio-
ne turca, 

., Pera 19. 
I turchi ritengono che le tratta­

tive saranno continuate dopo la fine 
della conferenza. Redscliib pascià fu 
nominato Kadiaska della Runitìlia-
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Anioni niî rMiioiiiiU 
Otibì. imn-iàumiìh 
liane!) T,o?fSMi3 
Crédito iiì'uli'iisre 

gì n Si n 
27 27, S7 2T 

lOS «3 : tufi fiS 
M ^f » ^ i 

80 S -
1980 
328 -' 
228 ' -

f • r 

626 

ma 
azs -
870 
628 • 

/£ 

R';ìf;itfi fofibì'e d;.l 1 !i},:M)! 
- : • • Pupìgi . k 
Pfc.;iito fjoncorc n OÌQ ICQ !';2 

» ; Ìt;.ijijni ^ 0|0; 
Buno-a <\ì yfnnaU 

VALOIU DIV>::H6Ì 
feri'pvifi lomh.jVtìU. 
Obtjì. reir. V. K. IStiùl 
£''t'novic H>.'a\f!rjc 
OhblijjplE; ' . 

Gasibio fiu l.ondi'?) 
C^mbif! Piiii'It^Mf 
ConfoiiOiit.' (f;,riasii 
Tu' Ci» 

VÌ6j)p;i 
4u3lriu-.'.t>e ferrale 
\ì&i.c.ii nazi-.inr.ìe 

','imbio su'T'firìgi 
Cimbio su V'^nà-"j 
H'jniiits niìitfisci iìvy 

» ÌB cp.rti 

Lomlìard» 
Londra 

Ciinsoliri^tio ìTìfziftse 
R lidits iìaiÌLMia 

Tirati 
tJt.'ibic- 3'j Biiv-Siiio 
lig:iano 

* • " 

76 6» 
20 

ice 60 
71 57 

* - ^ 

70 m\ 70 e» 

j 1 

1 t m - . 
né • 

6 2 •• 
220 
m -
25 14 

Ril^ 
9.'i 31 
U 5u 

22S> 

22!-i 
234 

4 4 H 

*^^ 

i9 
S42 m 
SIO -

IO Oi 
ftiì 70 

125 35 
67 28 
Ri 3B 

m 20 
74 

19 
05 fi 18 
701.8 

49i7,i? 

2S 15 
81;t 

; l i 57 
: 20 
242 ™ 
808 

0 08 
41) 6» 

t2b 20 
67 73 
61 30 

Ut m 
• 74 l̂O 

20 
S1B3S 
,70 l i4 

-ì 

-• f 

Ufi». 

49 3 .a 
121.1 

4 - . > . j .-M-vi-r^^ii 

Bart. Moschin, gerente reipoasabiU 

ss'ie'&ii'rìK IBI '^5;.'y3ST-u;H3S 
PriYate par malattia e per curio­

sità itenute dalla oliiaroveggauta 
Sonnamhola a^H-^ìJlfH S J a u a p a -
i i i le . in via S. Andrai n. 534. ^l'-
c«Te ogni giorno dalla, 12 alla 6. 

iV. B. Quoata signora avendo abi­
tato, lungo tempo a Parigi, dar i 
pure lozioni di ling.ii franciiae a 
prezzi Kiodicissimì. 

'J- • r^-Vr* It - b . ^ ^ • .L-K^,*^*.*j , 
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COSTANTINOPOLI, 21. — Igoa-
tieff, nel suo discorso alla conferenza 
di ieri, dopo avere parlato doi suoi 
sforzi per evitare la guerra, disse 
che se la Porta intraprende ora 
una anione contro la Serbia e il Mon: 
tenegro, o sa i cristiani avranno a 
soffrire, TBuropa dovrà prendere 
una deciaiona. infine IgnaJ,ieff disse 
ohe ì delegati ricevettero petizioni 
dai cristiani della Macedonia, Ten-
sàglia, Epiro e Candia, coUn quUi 
chitìdoDO che la conferenza si occupi 
di migliorare ia loro sorte. Ignati«ff 
soggiunse che la conforfinza non potè 
prendere le petizioni in considera­
zione, il suo mandato essenilo limi­
tato, ma egli crédette dì di^ver con-
statare questo fatto nella ultima se­
duta della; conferenza. 

PARIGI, 21. — Il Journal des 
Déhais constata che l'opera della 
conferenza nori'fu inutile poiché pro­
vocò una vera rivoluzione nelie isti-
tualoni turche, ed impedì quella che 
era imminente. Invita |la Turchia ad 
applicare risolutamente e seriamente 
le riforme ja spera che la guerra 
sarà evitata. Il Mùniteur spera pure 
che il rifiuto della Porta non pro­
vocherà complicazìoni-

Perfetta saiule.-'»?^ 
n e , NeuKa imr;;ib ff^ 
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(Agenzia Stefoìrn) ; 
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Praga 18. 
Continua 3' inchiesta coniro r iu­

nione OMca * Mercurio * perchè sàb-
bato durantdla dimoatrazione si udi­
rono delle grida di %imo che parti­
vano dalla finestra dol localo della 
società e che erano indirì^^Se a 
Cernaieff, ; 

Moki membri, ^Qlla società hanno 
ricevuto delltj intimazioni dalla po­
lizia. Essi risposare che gente non 
apparttìflefita alla società a'ora in­
trodotta nei locali della atessa. 

COSTANTINOPOLI, 21, sera. - -
I ple^ipotenxiarii, riuniti alVAmlia-
sciata (l'Austria firmarono il proto-
colie finale delia Conferenza. Sa'Ii-
sbury partirà domani. Ignatieff, Zi-
oli/ e Werther martedì. Boùrgoilfig^ 
mercoledlrElliot giovedì, Chaudorjl^r 
e Corti venerdì. : , 

Dicesi che i Turclìi far?^nflo diret-
tamente la pace colla Serbia e col 

Jlont^negro. lì Gr^nvi^r si è recinto 
•dal Patriarca degli Arpaenl cattolici. 
Cofi^tatò la fedeltà dagli Armeni j e 
r^gaaghan^a di tutti gli Ottomani 
come fu stabilita dftUn Costituzione. 

^ 

Avviso V 

^ EBASTIANO CASALE 
s. immì 0 

Vedi quarta pR^ina. ; 

dlnuAc l a dt t l lx loaa FArfiun d i e«i-
l u t o \HìL UaRTy d i K.midi'ii, dutì^!»^ 

Le inrermità e solTerenEo» comp:igne ter­
ribili ddla vecchima, non iìitiitio più ra* 
gìone d'essere riopochè la DELIZIOSA RB* 
VAl>liNTAAU\DlCArGSiUtuisce Sitiate, ene^ 
già, appetito, buona dìgcsfmnfì e buon sonno. 

^Essa guarisce s^nzi jiKuIicini? né purghe 
ne epese ie dispepsie!, gastriti, gastralgie, 
gliinndole, vontosilf», addila, jiituita; nau­
see, flaluìeuzc, vomiti, sUtichezzii, diarrea, 
tosse, asma, tisi, ogni disordine di stoiuacc», 
gola, fiato, voce, bronclii, vescica, fcg-tlo, 
reni, inloslini, njucosa cervdio e; sangue; 
20 anni d'invariabile successo. 

N. V̂ i.OflO cure, compresavi ipielle dimniS 
nKidici, dei dtica A\ PJuskow e dtìHa sî ffiorfi. 
mî ^c!le^a di Br ì̂iian, ecc. 

, Cuvd n. 67,811 
Castigfion ['fiorentino (Toscana) 

7 dìciinibre 18tì9, 
La Rcvalcnta da lei sp ì̂KUmi ha orodoUo 

buon elTctto nei mio paziente, e perciò de-̂  
sidero averne altre libbre cinque. .\li ripeto 
con. distinlaL sitinia,. 

Dott, DOMENICO PALLOni, 
Guran,; 79,i^i«. 
Serravàlltì St̂ rivia [Picrnonlo; 19 stttt- !fl7JL 
' Le rimetto vaglia pastalu uer una scatola 
della vostra nl'iravìgUosa, fuùna Heualenfrr 
Arabica la quale ha ieiiulo in vita mìa 
moglie, clie ne usi mofleralimentQ eia da 
tre anni. Si abbia i miei ^'xh sentiti riìK 
graiiaujenti ecc* "•^\*J 
Cura n. <(7,918. Venezia, 29 aprile IRfi*., 

, JlDolt, Anto'iio Scirdilii, _ îuline U t.rìbj-
mXa Ai Venezia, S;ii3ta Maria Korjno.̂ a C t̂lte 
Uuirini Kìlé, da milaUia di legato. 

, , Prof. PIKTRO OAVRVARl, 
Istituto GWilo, SerravaiJe Scrivia^ 

Più nutritiva cheroatrallo di carne, eco* 
nomizza anchfli50 volte il suo praaao in aK 
trijrimedi. 

In scatole: i[i di kìL 2 fr, EiO e.; liS kiL 4 
% m C-; \ kib 8 rr,; 4 lj2 fcìl, 17 fr. SO e; 
fi kii; 3ti fr,; 13 kit: Ótl Er. BMwcottl d i 
llcvnEciaitn! scatole da iris kiL 4 fr. W 
e; ì kiL S fr. 

La l l Q v u l c u t a n i C^io!ì^a^elttt(« in 
P o l v e r e per 12 tâ ?;e Si fr. 50 U; per J4 
tszie 1 In 30 c-; per.iS tasze 8 fr,, in 'IW-
v o l e f t c : pei' 12 lazie 2 ir. Si) e; per 44 
tazze l Ir. 50 e. ; per 48 tazze 8 fr. 

Banca Veneta 
(li Depositi e CouU Correnti 

ASSEMBLEA GENERALE 
Vedi qua?'ta pagiìia 

: SPETTACOLI 

TEATRO GARIBAJ.DI, — La Yenèto; 
Cooipagiiia Goldonnma cicfil̂  nrliata 
A;ig&Jo Moro Lia j^ippr^i^t^ntu: MI 
primo amor. — Ore 8-
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D'AFFITTARE 
anche subito UH 

Casino con Negoziò 
UT 2LHÌI GLIA 

al Civ. N . 115 9 1 7 

- j 
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BANCA VENETA . 
DI BEPOSITI E CONTI COIiUKNTI 

OilDlNAiUA E STRAOUDINARU ; 

In sefriiito a delibernwono dol Con­
sìglio trAmininislraziono i si^sori 
Azionisti della Banca Veneta di De­
positi 0 Conti Correlili sono convo­
cati in Asaembloa Generale Ordina-
ria 0 Straordiimm il î iorno 12 Ftìb-
Taraio p. v. allo oro 12 meridiane. ̂  

L'Assemblea Oeiiorule atra luogo 

STesso la Sede di Padova nel palaKKo 
ì sua proprietà in Via dei Servi o 

trattcTà e delibererà sttl seguente 
fif.-* oRTJiKE DKL mmo 
1. Eapijorto dol Consiglio d'Amnìi-

nisirnwoho miU' Eî ercizìo Sociale 
al Bl BircìDbro 1S76. 

2. EekKione dei Censori. 
3. Appiova/.iono del bilaueio e fìssa--

zione del dividendo suile A'/ioni. • 
4. Modificux.ioni allo Statuto a ter­

mini degli Art. 22 o 29 dolio Sta­
tuto stesso, 

D. Koniina dì 11 Consigliori in so-
slitu/.ìone di (jUt-lli ui-eeuti por an 
zìanità a terniini delVArt 32 doUo 
Statuto sociale. 

6. ;Nonnna di 3 Censori por V Esor-
é'AÌo 3877 a tcnìiiiìi tlolTArt U 
dello Statuto., 

Il deposito dello Azioni per avere 
il diritto di iutorvoniro aUVVssom-
bìea Geniiralo dovrà aver htom giu­
sta il disposto dell' Art. 24 dello 
Statuto non più tardi del giorno 2 
Febbraio p. v. 
» PADOVA ) presso lo Sedi della 
a \ENE5ilA) Banca Yenota 
a MILANO presso la Banca Lom­

barda di Depositi e Conti Correnti. 
Padova, 15 Gennaio 1877. 

Il prcsiiknic tkl Consìglio d'Ainministra:i<mf 

f. a GIOYANKLLI 

Estratto dello Statuto Sociale,-
Arlicolo 16, 

L'Asfipmblfa gfriprale sì coni|;orifl di lutti 
i Soci proprietari dì n i3 Azioni depositala 

^tu^a Cassa deUa Socifità aìmeno 10 cionù 
prima di quello fìlubililo per V^esemble*. 

Arlicolo 17, 
Hon possorjo essere arivrurssi iil deposito 

per l'intervenlo aU'Assemblea i cerlificati 
0 tìloU ttl porlutore d*̂ i quali non aiano 
state paEatfl inticraftirnie le rat» scadute. 

Arlii:o!o 18. 
Ogni quindici A^iolli hanno diritto ad un 

•?(rio ma nessuno potrà avere più di ire 
TOti gualuntiue sia il nnmero dtllc Azioni 
idepositatc. 

Articolo Jft, 
L'Ationista avente dirìUo d'inl^rTftnire 

fili' Assemblea può farvisi rappresentare e 
«ara valido a taJtì effetto il mandalo espresso 
sul biglietto t̂eswo d'Ammissione, purché 
U mandato sia conferito ad un'azionista che 
abbia diritto d'inttìrvenire air Assemblea. 
Ij», mandatario' non potrà rappresentare 
piii di Ire voti olire a quelli chf gli appar­
tenessero in proprio. 

Arlicolo 20, 
L'AflBcmblea Generale è ICRalmento co­

stituita quando vi concorrono tanti Azioni-
. «ti che rappresentino almeno la quinta 

parto delle Azioni emesse-
Artìcolo 22< 

L*A-sdeinbli*a generale 6 conTOcat& ordì-
-liariamenie dal Gonsiĵ ìio d'A.mminisiraxiono 
una volta ogui anno per deliberare sui conti 
della Sociali, e procedere a!ie nomine oc­
correnti, É convocata straordinariamente 
ogni quaWolla lo fitesao Consiglio lo giù-
•dTduopiorliinpneirinlerfssft della Socielb, 
ovvero quando ne sia richiesta la convo­
cazione a Ifrmini dell'Avticolo 144 del Co­
dice di Commcrcie, ^ 

Articolo 29. 
Delibera con due terzi di voi! : 

1. SuU'aumenìo del Capitale Sociale. 
2. Sulla scioglirnenlo della Società pri, 

ma del termine siabìlilo per la sna tìiurata, 
e sulla proroga di essa oltre a questo tcr-
iriine. . :. 

3. Sulle riforme, modificazioni ed ag­
giunte da farM ai presenti Statuti. 

per l'Humrnto del CnpUaM Sodale e^^r 
le modificazioni dello Statuto, è necessaria 
rapprovazioufì governativa, * 3-53 
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1 TDOSSono v ineere 
comperando una Obbligazione della 

t e * 

t 

Grande privilegiata Lotteria 
m BRUNSVICO (GERMANIA SETTENTRIONALE) 

Le eui V^sirazìoììi comìiiciano 

al 1° Febbràio anno corrente. 
Olire la sunnomìnala Vìncita iirinciiialiì tli L i r e 3 4 0 , 0 0 0 rontìcnfi qiiwl.i 

LoUtria privilfgiufa anclie lo Vincite jeguetili: 
} di Marche 120,COO pari a Lire 150,000 
1 > .18,000 

48,000 
15,000 
9;()00 
7,200 

< 3,000 
^ 2,400 

300 
eco. ecc. 

IN TOTALE 9500 PREMI. 
l a più piccola Vincila importa V J r e ftSS,5Ì», dunftue presso a poco 3 r^lte 

lanlo quanto il prezzo di ronipra d'una Obbb^axlone. Tutti gli 9H00 Premi ven- _, 
gono (-sjralli in t 0 HH^^I, l o Kslrtìzioni cominciano come già sopr^i accennato ffi 
al fl'' J'VI#if*raJ/» a**""?. Gìh m>lh prima Estrazione d*?l 1^ Febbnuo S877 vm- W 

Utflini^histt 1 pinione 
' Fu da pirttt mia TeBserml rivolto al Rig, SlYitlolItt d e Orìl^** per una Ift-

ttrUtione del Lotto, nolo dopo avfi- perdnlo molto danaro con altri melodi. Gra^ 
zie a Dio ho adesso naequiatalo tutto mtiutrr, coli'aiuto deli^ inHlrniiomi dei ho^ 
(essorc di Matematica sig. Rudolfo deOrlicó in Uerlino Wilhdmslr. N. 117, vinsi 

Premi 

1 

1 
S 
3 
1 

44 

•» 

> 

-p 

» 

» 

» 

» 

G0,000 
60,000 
18,750 
11,250 
0,000 
3,750 
3,000 

375 

ni 

Ogni onesta persona è òhhìigtiU ài preservare dall'odio coloro che gli hanno ì 
fatto del bene, dichiaro perciò che queste instriìzioni sono lo mlgliuri e più van- C 
taggiosft avendone personalmtsnte avute d'-Ile prove. 

rj 

Fu Ga«tand^ 

\ 

r affiso- CASftiS SEBASTI ANO Di QUì a> 

Trovandosi sopracaricato di'Stoffo tuttalana moderne ìnvornali 
roYonieiiti dî Uê  migliori fabbriche nostre, di Francia od Inghilterra) 

a vestiti coiiiploti por uomo, da paletot e calzoni; più in Moscova, 
PaUnerston, Élastiguo, Edredon panni tanto in nero che Jn.colore, U-
6CJ0 ed operato, i'mm anfilie iti mneìk pura lana liscie rigato « qna-
drigliato per abiti da Signora, vesto da cauiora e da fodero, mialit^ 
la più buona in corso, alte HO oent. Sopra questi articoli ha ìiRsato 
ma ribasso a datare dal 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1877 

V. Ricorda gV TndÌHpeimbÌli ossia Plaids da TJ. 18 a 50 tioma il 
1' grandiaaiuio assertimento Scialli e Sciariìoni tt^suti (Tapis) da L. 20 
fi a 200 circa e un'«iP«.'a»8o!rat' di Scialli persiani tessuti tutta lana 
r che valevano h. 36 circa a Xt, 18. 

• i 

•wtVA^s^orfii^ni: -^ w.iifciiii tn K^ ^TA'.nt.*-

1 r ^ * ^ ^ • * * .H 

gono «stratte le Serie nclte quali cader deve la più grande vincila dì h. 3 0 0 , 0 6 0 . 
Rimettendo r importo di 

iLire 32 per 1 intiera Obbligazione 
152 per 5 intere Obbligazioni 
300 per 10 » » 

.4LATTÌE^DELLAG0LA 

» 

, Spedisce la sottosegnala Casa di Banca queste Obbligazioni di Stalo valevoli per 
tulio le quattro K.strazioni Uì lulte ÌB Piazze,d'Itiilìa pel mezzo Postale, t a spedi-
lione dell' imporlo può eOettuarai in Vigbetti i l Banca nazionale ilalìana^ o Fran­
cobolli italiam. Cìaflcun parlecipanlé, 1 Obbligazione del quale ha vinto in una 
delle Classi, riceve olire il Pr^-mio ancbe uJja Obbligazione [jratnila pelJxi --̂ ns-se-
guenlfl Classe Ogni jjartecipante gìuoca quindi precisamente in tutte le quattro 

(ei 

tato oeua HifHtìii. a pu^ '̂amcu^o ocue vincile siicceae imnianim<^me m Vanita gor 
manica d'oro. I-a sotto firnìata Casa ha relazioni in tulle le Piazze d'Italia, onde 
esìgendolo poter far pagare i premi anche al domi/ìlio del vincitore. 

Questa Lotteria garanllla dal ( -oYcrni» fferninnlco di lìrunsvico offrt^ 
in ogni modo ai partecipanti la g>lrfi c-iini|ilf-lfi wlcifirtù, stante^ìhè le Finanze 
delio SfaÉo gernian-eo sono ecccllenli^ ed il relativo Coverao goàc comet solidità, 
una fonia v n o n a i a l e , ; . .. .i 

Chi Yuol stendere la mano alla fortuna gii vlen 
ora offerta occasione (li guadagnare grandi somme. 

CompiacciaBi dunque di mandare al piili presto gli ordini a 

PH. HARBURG & CO. IN AMSTERDAM 
B a n c l i l e r l O l a n d i » i i 

iiii% I n 8 0 o r e a r r i v a l u O l a u d » n n » l e t t i e r a d a l l ^ S t « l l a . T e ­
n i a m o l a C o r r l f t | m n i l « i i z a I n l l a l ì a n o c o l n o M r t ( . ' o m n i l t t o n t l . 

6 ; - ÌQ 

Spaccio delle Oblìllgazioni anche presso TAnimini-
strazione del nostro Giornale. 

1 
della V o i ? c e doUa Sitoc^vitt. 

Sono raccomandale, le PASTICLIE DI HKTHAN conlro i Blol l tlrlTtt O o l a j 
la ICHllH^.lone i l e l l a To<*r, il C a t t i v o « l l t o ^ le D I e r r a v I o n B . ed I r t -
B a m t n a K l o n l d is i la 1lof^<>a. — Esse sono specialmente necessarie ai signori 
Prmlicaiori^ Magislrati, Professm, ed Arlisli di Canto^ al Fumatori ed a lutti quelli 
'bp faTino oppure hanno fatto\mo del Mercurio. — K Parigi presso AM11< M K T H A Ì * , 

Farmacista, nie du Fauuourg-St-lJenÌH> 90, In Italia presso tutti farmacisti deiiosìlari 
di medicamenti francesi. S>-4i 

; 

j i3tee.T3«?j^?!igg ì^aKEgMSE^a^rs^asrjgCHj^rTjKCTs: TTglHJV m g g ^ P S P m J , - ^ ' J » ^ 
- h * l - f c — , 

ìul I 
Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 

--'-^-

mm, & \ im 

1'-

1* 

^ 

SOIEKTIFICO-POl'^0! .ARI 
teisisle fòt na&estrl <i.ì^ment&trì. 

La reapirazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — cr ingr iss! piii ccmum 
di eui puB 'avvAnlapglar.^i l'sigricolturf» — 1 dc-nni che ne v^nyono airagricoitnrt 
^er r avvicendamento di frumefito e grano, turco — ì principi fondamentali del­
l'economia rurale in relazione afralimenUzionf^ à^ù beHiiiwG — M gramaiurro ft 
h polenta — t e ri^iaic ed il riso ~ 1 foraggi pel bestiame, 

P a d o v a , 1 8 7 4 . in 1 2 - i t a l . L i r e « n * S 5 \ T ^^-.^ 

-Vi spedisce franco dietro innio di Dagìia postale. 
* 

H 

-•.•-

*.ìi 

M'-S^ngT-B j!?nj?qEr'gm>^*^fra. 

< * . — 

?,f.̂  ^.^JO^gnajEa-gggrgyimxijtja^jLi.fc.^L^tCTiFJìii'i^^gì^^ 

, - « ' 

'•a col 13 
P a d a v a per ibvneKla 

'3 

Partenis 
di 

f knoy fi 

mitt» 
I; ^mailiuj 

misto 
iVI omijìbui 
Ti n 

Vii 
Vr.B diretto 
Vii/ -̂^ 

1) 'tUiiUì 

i.te 
4.42 
6,20 
7.4B 
9,34 
1,55 
4 , -

8,5Ì 
9.4fi 

AnrWi 1% 

VfcWBZl A. 

ft,S5 
6,04 
8,19 
»,0!S 

S.lb 
t-,— 
l.-iS 

10.10 
10,15 

V e n e B l a p r P a d o v n 

Partenze 
da 

V E t ^ B Z I A 

omaibui 
- • 

diretto 
mist» 
diretta 
omoiJtui 

» 

» 

» 

misto 

S,10 
6,£5 
8,35 
9,57 

«.SS 
1,10 
MS 

7,50 
1 1 . -

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6,S0 
7,4[( 
9,S4 

11,43 
1,55 
2,30 
5,05 
6,53 
9,06 

11,38 

Fada i -K per BoloK""^ 

Pirtenre . 
da 

P l O O V A 

omnibus 
11̂  misto 

DiUp diretto 
IVI emnibuB 

• ' V" diretto 

Arrivi 

B O L O G N A . 

14,10 
i;fln»&Rsvkol,5lj 

p.(| 8 , -

11,10 

j n w s t r * per ITdln« 

w 

^ 

01 

\ 

i|,ova per a e r o v i a 

r, il da 
P A B O V A 

Aî rivl 
a 

V E R 0 R A 

l!j amnìlius 
m (liretttt 

mi omaibus 
ivi » , 
VB mkto 

6.43 
5».45 
2,40 
7,03 

ia.r;o 

9,1 ii 
ii.U 

S.Ot-
9,35 
*,071 a. 

'Vcir»HK ^i' Paémytk 

da 
M E S T R K 

Partenze 
da 

V E R O N A 

Arriifi 

P A D OY A 

omnibus 

diretto 
omnìboi 
miai» 

S,05 
U,S5 
5,05 
6,051 . 

11,451 » 

«mnibui 

miit« 6,10 
Rno a ConcsKano 
omnibus 10,5^ 

Arrivi 

U D I N E 

iS,2G 

a. 

< 

0 

Cd 

(6 

s'jf^J. 

= >^ 

^'^A 

fc''^-^^ 

& 

FT—rr w i-t\ 1 rm IT T niT a f ì r -m- jnn- iT l 

% 
^ Y « m k i f f V W 4 

t "-J 

r, 

B o l p K ^ A per Fndlwvn 

Partenze 
<a 

B O L O G N A 

Arrivi 

P A D O V A 

miste 
dirette !,15 
daRavige 4.05 
omnibus 5,— 
l)dtrBlt« l%,4<i 
amoibus 5.151* 

4,25 a. 
fi,o:ii > 

2.501 Pi 
9.17 ••! 

ì 

da 
U D I N E 

¥^4 

omnlbua 

mist^ éa Mt> 
Cen egli ino 

r 

dirett* 

Arrivi 
a 

U B S T E R 

1 . F 

TB2 

n 

I) Abanv, Battaglia e Uonle^rotto, 
L u i - r J-A 

^ « ^ * _ l V » É * * . Ì f r * H . - f i iL< j_ _[":••• ^ • _.:>TnT---irririi irr^rrirTiT—-Tr^TTIlllm^^^^1rf-•"^^T^r^r^i•tfTr^ 

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

S t a z i o n i 

I ^ 

da Padova. „ arr. 
da Bologna . « 

RovifiO - . • pJir. 
Ceregnaao. . . • 
Lama , . , . » 
Baricella . • , • 
Adria . . . . arr. 

omnib. 
t , ? « 3 

L _ j r . \ 

• .+ i 

9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
10.9iX 
10.32 
aa t 

2043 ) 2045 
omnib. niifito 
l , 2 e 3 l , 2 e 3 

pom. 
6.46 
7.50 

potn. 
3.11 
2.27 
340 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

«.10 
a.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

S t a z i o n i 

A d r i a . . . . par. 
liaricetta . . . » 
Lama . . , . » 
Cere gn ano . . . » 
Rovigo . . . arr, 

per Bolognii par. 
per Padova . » 

2042 1 2044 2040 
misto omnib. omnib. 
1.2e3 1 ,ae3 1.2e3 

I 111 "' ' 4 i ^ ' ^ -H - f -j-H-«-_i • ^ i - i - r • 

ani. pom. j pom, 
6.18 1. 8 5.33 
6,33 1.20 5.45 
6.53 1.35 6.— 
im ' i ,43 6 .8 
7.25 2.— 0.25 
9.20 3.16 0..̂ 6 
7,52 2.33 7.55 
ant. pom. pom. 

l^tsiEflnnl 
•1-r- - ^ 4 ^ 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo 
Costa . , 
Traila . ; 
Lendinara . 
Badia. . 

par. 

arr. 

2032 
omnib. 
1^263 

ant. 
9.15 
7.46 
9,30 
9.46 
9.58 

10-13 
10.30 

ant. 

2034 1 2036 i 
omnib. misto i 
1̂  2 e_3 1^2 63 

pom. 
6.46 " 
7.50 

H,22 
.S.38 

pom. 
3.11 
.127 
3.30 
3.46 
3.5S 
4,13 
4.30 

pom. 

S t a x l o u l 
M a r 2033 ì 203r 
misto omnib.'omHÌi, 

8.58 
it.20 
pom. 

Badia . 
Lendinara 
Fratta . 
Costa 
Rovigo 

#per Bologna par. 
per Padova . * 

h}±ì 
ant. 
0.13 
6.42 

t , J e 3 
pom. 
1.10 
1.30 

7. 2 1.45 
7,17 
7.35 
9.20 
7.!H 
ant 

1.56 
2.10 
3.16 
2.33 
pom. 

l .^elj 
pomi 
5.3* 
5.5d 
6.1 11 
6.21 ; 
6.3S 
6.56 
7.55 j! 
pom.l 

• „ X l - ^ > B 

TIPOGB. F. 
0 , P . coiDM. prof. TOLOMEl 

E PROCEDURA F E M U 
jsposti analiticamente ai suoi aeelari 

S.a ediz< a nuovo erdìog ridfttU 

PAKTE FII.OSOFrr;. 
Padova S875; Ì P 8 — Lire s... 

1 " - i - n n 

V I C E N Z A - T U I E NE S C H I O 
= 1 » : 

Partc'.iiaa da Schie , 
lArrivo a Tiiìene . . 
li'artenia da Thiens . 
Arrivo a Dueville. . 
Partenza da Duevilla. 
Arrivo a VicenKa . . 

t 

5.10 aàt. 
5.28 » 
5.31 » 

MISTO 

11.15 an t 
11.35 -
11.41 • 
12.01 pom, 
12.07 . 
18.38 . 

OMNIBUS 

4.40 pom. 
4.58 . , 
5.01 . 
5.19 • 
5.2i • 
5.50 . 

Partenza da Viceiiia 
Arriyo a Duevilie . 
Parte Illa da Dueville 
Arrivo a Thiene. . 
Partenza da Tiiiene. 
Arrivo a Schio . . 

OMNIBUS MISTO 

7.50 ani, 
«.21 • 
8.2B . 
8.46 • 
8.52 • 
9.1 S » 

1.10 pom. 
1.45 . 
1.51 • 
2.14 . 
2.20 • 
143 . 

e 
OMNIBUS 

lJ->i :y 

6.90 pom. 
6.51 •'. 
6.57 » • 
7.17 . 
7.S3 . » 
7.43 . 

,,w 

Lire 2.30 DEL PROF. GIOVAMI CANESTRINI Lire 2.5(1 

PaddVft, T ip . F . Saochatto. ' 1877. 
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